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LEGGI E DECRETI
Il numero 684 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge di ordinamento del R. esercito e dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra,
testo unico, approvato con R. decreto n. 525 del 14

luglio 1898 e modificato con leggi e Regi decreti suo-
cessivi da convertirsi in leggi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari deHa guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
All'ordinamento delle armi e corpi del R. esercito

stabilito dalla vigente legge di ordinamento del Regio
esercito e dei servizi dipendenti daH'Amministrazione
della guerra, sono apportati nel numero complessivo
delle unità gli aumenti seguenti:

Arma di cavalleria. - Un reggimento di cavalle-
ria (stato maggiore, cinque squadroni, un deposito).

Art. 2.
Nella formazione del nuovo reggimento sagnno

utilizzati due degli squadroni creati dalla legge ä>$Ò8
del 27 giugno 1912.

Art. 3.
Alle tabelle organiche annesse alla legge di ordina-

mento del R. esercito e dei servizi dipendenti dall'Ara•
ministrazione della guerra sono apportati i seguenti
aumenti nel numero degli uiliciali e degli impiegati
dei vari gradi:
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Tabella n. VI degli ufIlciali dell'arma di c1valleria.
I côlonnello ;
1 tenente colonnello;
2 maggiori;
5 espitani;
15 tenenti o sottotenenti.

Tabella n. XI degli ufficiali del c3rpo sanitario militare.
1 capitano medico;
1 tenente o sottotenente medico.

Tabella n. XIII degli ufliciali del corpo di amministrazione.
1 capitano o tonente.

Tabella n. XIV degli ufficiali del corpo veterinario militare.
I capitano vetorinario.
Y tenente o sottotenente veterinario.

Tabella n. XXIV degli applicati delle amministrazioni militari
dipendenti.

1 applicato.
Tabella n. XXV degli ufficiali d'ordine dei magazzini militari.

I ufficiale d'ordine dei Iragazzini militari.

Art. 4.

Gli aumenti alle tabelle organiche avranno vigore
dal 1° maggio 1915.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, -munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA -- ŸUPELLL

Visto, Il guardasigilli: ORI.ANoo.

Il numero ßŠ3 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11I

per grazia di Dio e per volontà della No.ione

RE D'ITALIA

Viste lo leggi 4 giugno 1911, n. 487 e 20 marzo

1913, n. 206 ;
Visto l'articolo unico della legge 24 dicembre 1914,

n. 1448, che proroga il termine stabilito dall'art. 87
della legge 4 giugno 1911 suddetta ;
-Visto il R. decreto 17 gennaio 1915, n. 252, col quale
l'amministrazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Udine è aÍfidata al Consiglio scola-

stico, tranne che per i Comuni indicati nell'accluso
elenco ;
Visto il ·regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dollo stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni
ontemplati nel presente decreto e del Consiglio sec-

ÍSsÈco o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ËcoÏo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

ijääli viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-

rix dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 1.
L'amtninistrazione delle scuole elementari e popolari

dei comuni della provincia di Udine indicati nol-
l'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, è affìdata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 gíngno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazióne
della stessa legge, a cominciare dal 1° maggiö l915.

Art. 2.
ß approvata la liquidazione dei contributi che cia-

scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge ÄiÑ o

(911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al
precedente articolo, salve le variazioni che potranno
wentualmente essere apportate alla somma così deter-
ainata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17
(altimo comma) e dell'arf. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
NeBo stesso elenco, annesso al presente decreto a

aorma dell'art. 1, A pure indicato il numero dei Êestri
e delle scuolo amministrate dai Comuni alla data del
presente decreto.

Art, 3.

Agli effetti dell'art. 9 della legge marzo 1913, n. 206,
il prefetto deRa provincia di Udine emanerà con le
norme previste dan' art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese

di aprile 1915, ordinando che il rilascio delle delega-
ziom a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di maggio successivo.

Art. 4.
Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica

per la provincia di Udine saranno apportate le varia-
zioni dipendenti dal presente decreto, e cioò compren-
derà le entrate e le spese relative ai due dodicesimi
dell'escreizio finanziario 1914-915, per i Comuni in-
dicati nell'accluso elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addi 11 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
Garrro - CARCANO.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.
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Provincia di Udine

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmento alla tesoraria dello Stato in seguito al pas -
sagg(o dello scuolo elententari i Ääiniiniifrázione scólâstiba ýi•oVinciële e numero complessivo delle,scuole
e11egli iilsegn nti.

o
COMUNI

o

Ammontare del contributo annuo consolidato per elascun Comano Nunero complessivo

Por stipendl, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte ensioni a dello de
parag. 13dell'art. 17 notma de parag. 2 y
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- sonole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

I Arzono . .
, , . . . , , , , 3,209 22 169 60 3,378 82 4 2

2 Aviano , , , , , , . . . . . 17,184 34 1,031 17 18,215 51 23 15

3 Bagnaria Arsa . . . , , . . . 5,320 23 328 30 5,648 52 7 6

4 Budoja . . . 6,915 10 445 90 7,361,- 8 5

5 Buja . . . . . . 19,435 08 1,155 30 20,590 38 28 18

0 Caneva . . . . 10,945 20 649 96 11,593 16 15 12

7 Claut
. . . . . .

2,361 - 615 12 2,576 12 5 2

8 Coseano . . . . . 4,339 5l 681 84 4,624 35 7 5

9 Dogna .. . . . . . . . . . . . 1,480 - 127 03 1,607 05 3 l

10 Faedis . . . , , . . . . . . . 9,048 34 544 51 9,592 85 11 9

11 Fontana Fredda . . . . . . . 7,028 18 467 98 7,496 16 16 10

12 Forgaria . . . . . . . . . . , 5,043 05 442 G7 5,485 72 6 3

13 Grimacco . . . . . . . . . . 2,675 - 160 00 2,835 60 3 2

14 Latisana . . . . . . . . . . .
12,913 58 738 82 13,652 40 15 15

0

)5 Lusevera . . . . . . . . . . 4,442 11 443 63 4,895 74 7 l

16- þfaningo . . . . . . . . . . . 14,053 01 1,011 93 15,064 98 18 10

17 Manzano . . . . . . . . . . 6 351 44 310 71 0,665 15 7 5

18 Mqduno . . . . . . . . . . . 7,920 02 497 21 8,417 23 10 8

19 Moggo Udinese
. . . . . . . 7,909 82 709 17 8,618 9) 15 7

20 Morsano al Tagliamento . . . 4,772 49 361 05 5,136 54 13 9

21 Ovaro . . . . . . . . . . . . 6,947 44 566 59 7,514 53 7 5

22 Pagnacco . . . . . . . . . . 4,877 91 193 45 5,0:7 3d le 7

23 Pasiano
. . . . . . . . . . . 15,861 24 1,170 36 17,034 ô0 22 10

24 Pasian Scl1iavonesco . . . . . 7,760 39 452 70 8,219 00 15 10

25 Paularo . . 6,27l 01 441 49 6,712 50 9 L 4
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e
Ammontare del contributo annuo consolidato per cisscun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
COMUN I ecc. a norma del pa- al Monte pensioni a delle degliragrafo 1 dell'art. 17 norma del par ¯

Totaledella legge 4 giugno fo 2 dell'art. 17 dellâ sonole insegnanti1911, n. 487 legge 4 giugno 1911,
n. 487

2ô Pinzano al Tagliamento . . ,
8,036 42 454 60 8,491 02 11 5

27 Polcenigo . . . . . . . . . . 9,988 47 631 39 10,599 86 14 10

28 Povoletto
. . . . . . . . . . 6,343 90 356 94 6,700 84 7 7

29 Ragogna . . . . . . , ,
. . . 5,681 28 371 88 6,053 16 7 6

30 Resia
. . . 4,596 39 330 19 4,896 58 9 4

31 Ilívolto . . . . . . . . . . . 3,862 96 385 48 6,248 44 10 6

32 San Pietro al Natisone . . . 7,526 - 473 46 7,999 46 10 10

33 Segnacco . . . . . . . . . . 5,293 46 220 87 3,514 33 4 å

34 Sequals . . . . 7,832 19 563 40 8,395 59 10 7

35 Tavaguacco . 3,850 88 162 87 4,013 75 .6 6

36 Teor . . . . 4,464 96 189 32 4,654 28 6 5

t

37 Vivaro
. . . . . . . . . . . 2,969 40 195 27 3,164 67 4 2

Totali . . , 265,503 51 17,234 80 282,738 31 384 250

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ininistro del tesoro Il ministro della pubblica istruzione
CARCANO. GRIPPO.

Il numero 881 della raccolta udiciale deHe leggi e dei decreti
del R¢gno contsene il seguente decreto:

VITTORIO RMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. 206 ;
Vista la legge 24 dicembre 1914, n. 1443, che pro-

roga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4 giu-
gno 1911 suddetta;
Visto il R. decreto 27 agosto i914, n. 1300, col quale

l'amministrazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Parma è affidata al Consiglio scola-
stico tranne che per i Comuni indicati nell' unito
elenco ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dalPufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stioci o della Commissione istituita a norma dell'art. 93

della citata legge del 4 giugno 1911, con le quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-
sarsi annualmente da ciascun Comune alla tesoreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni

capoluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli articoli
9, 10 e 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 929;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesòro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'amministrazione delle scuole elementari e popolari

dei Comuni della provincia di Parma indicati nell'elenco
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dai ministri della pubblica istruzione e del tesoro, ò af-
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fidata al Consiglio scolastico della stessa Provincia a

tutti gli efetti della legge 4 giugno 1911, n. 487, e dei
regolamenti pubblicati per l'applicazione della stessa
legge, a cominciare dal i° maggio 1915.

Art. 2. .

È approvata la liquidazione dei contributi che ciascun
Comune deve annualmente versare alla tesoreria dello
Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma

indicata rispettivamente noll'elenco di cui al prece-
dente articolo, salve le variazioni che potranno essere
eventualmente apportate alla somma così determi-
nata per efetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma den'art. I, ò pure indicato il numero dei maestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del
presente decreto.

Art. 8.

Agli efetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913,
n. 206, il prefetto della provincia di Parma emanerà

con le norme previste dall'art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di
aprile ordinando che il rilascio delle delegazioni a ga-
ranzia del versamento del tesoro dei contributi an-
nuali che lo Stato deve corrispondere per loro conto
all'Amministrazione scolastica provinciale, sia effettuato
entro il mese di maggio successivo.

Art. 4.
Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Parma, formato per l'eser-
cizio finanziarlo 1914-915, saranno apportate le varia-
zioni dipendenti dal presente decreto, cioò compren-
derà le entrate e le spese relative ai 2(12 dell'esercizio
suddetto per i Comuni indicati nell'elenco annesso al
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, R guardasigini: ORLANDO.
GalPPo - CARCANO.

Provincia di Parma

Elenco dell9 80mme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolasjica provinciale e numero complessivo delle sonole
e degli insegnanti.

COMUNI
O

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte nsioni a
arag. 1 dell'art. 17 norma de parag. 2

delle degli
ella legge 4 giugno dell'art. 17 della lag- scuolo ins anti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu- En

mero 487

I

1 Borgotaro . . . . . . . . . . 23,293 78 1,271 99 24,565 77 24 24

2 Corniglio
. . . . 16,100 81 1,395 92 17,496 73 24 8

Totali . . . 39,394 59 2,667 91 42,062 50 48 32

Visto, d'ordine di Sua Maestò :

Il ministroldel tesoro 15 ministro della puó61ica faffutions
CARCAVO. GRIPPO.
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ll numero GM della raccolta w/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

ÈTTÒRIÒ EMANUÈLE III
ÑË g'raffi äl Dië" e per völönË delli NizieuË

PR DTTADA

Vista la legge 1° aþrile 1915, n. 386;
Viëto l'ait; 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 18, ri-

chiamato in vigore con l'd¥t. 9 del Nostro decreto 21
gennaio 1915, n. 27, convertito nella legge 1° aprile 1915,
n. 4'T6 ;
Riddnôàñiuta" lä riecèdità di aumelitate della sommä

di'life à didi'niiHoniilfolido di tr'anta niilÌoni di cui
all'ài•t i del citaf Nôstro decieto n 27 dbl 1915, per
distiliärla ad opere tírgenti da eseguirsi a cura del
Èinistër'd det 1avöi·i pubblici néi Comurii danneggiati
dal terremoto del 13 gennaio 1915;
Udito il Colisiglio dei ministri ;
Stillä proposta del ministro del tesoro, di concerto

col lirdsidente del Colisiglio del millistri, ministro del-
l'interno, e odl niittistro per i lavori pubblici;
Abbiamo debrètat"o è décretiamo:

Articolo unico.

In aggiunta al fondo dei trolita milioni di cui al
Nostro decreto 21 gennaio 1915, n. 27, o autorizzata
l'assegnazione di lire dodici milioni, per provvedimenti
ed opere urgenti, anche d'interesse provinciale e co-

munale, noi Comuni colpiti dal terremoto del 13 gen-
nato1915.
Detta somma viene inscritta al cap. n. 266-ter a As-

segnazione per provvedere ai bisogni ed opere ur-
genti nelle. località danneggiate dal terremoto del 13
gennaio 1915 », dello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario
m corso.

Il presente decreto sarà presontato al Parlamento
per esser convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE

SALANDRA - ÛARCANO - ÛIUFFELLI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

mento della carriera d'ordine delle Ainidilliatfakioni
centrali;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato col R. decreto 23 novembre

1908, n. 693;
Vista la legge 10 marzo 1911, n. 147, che approva

l'organico per il personale de11'Amministrazione cen-

trále della guerra ;
Visto l'art. 7 della legge 18 gitigno 1914 rí 55f, che

consente il passaggio di applicati delPAniniinistrazióili
centrale nel ruolo degli appÍicati delle Ainmiliistrûiòni
militari dipendenti;
Ritenuta la opportunità di evitare intantorl'attinetito

di peisonalo che coniplessivamente si avrebbë, oVe si
coprissero i posti lasciati vacánti ndl ruolo delPAnüíli-
nistraziono centrale dagli applicatÏ medebilit! e di'Irio-
derare equamente l'acceleramento di carriera doi•iŸaute'
da tali vacanze;
Udito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta de1Nostro niliiistro, segretai·io'di'Statò'

per gli affari della guerra :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sino al 31 dicembre 19Ïð sono sos¡iese lo attimisu
sioni nel personale d'ordine dell'Amministrazione con-

trale della guerra, eccettuate quelle dei sottuiliciali
che, alla data del presente decreto, sieno già stati chia,
mati all'esperimento per la nomina ad applicato.
Sono pure sospese, sino alla medeaima dha, lËI)i

mozioni di classe nel gTado di apýÏicato.
Gli applicati della 22 e 32 classe non potranno es-

sere ammessi agli esami per la promozione ad archi-
vista, che fossero banditi entro lo stesso periodo di
tempo, quand'anche fosse vacante il numero di poeti
necessario per la loro promozione alla la classe.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA ·-- UPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDo.

Il numero 581 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del ,Il numero 575 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti Regno contiene il seguente decreto :del Eegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III YTTT HIO EMANGELE III

per grazi di Dio e per volonth della Nazione
per grazia di Dio e per solontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 9 del R. decreto 21 gennaio 1915, n. 27,Vista la legge 30 giugno 1907, n. 331, di riordina- convertito nella legge 1° aprile 1915, n. 476;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col presidente del Cou-
siglio dei ministri, ministro dell'interno e coi ministri
segretari di Stato per la grazia e giustizia e poi culti,
per le finanze e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I lavori che si eseguono dallo Stato, dalle ammini-
strazioni provinciali e comunali in dipendenza del
terremoto del 13 gennaio 1915 nei Comuni com-

presi negli elenchi approvati coi RR. decreti 7 feb-
braio 1915, n. 72, 7 febbraio 1915, n. 71, 14 febbraio
191ö, n. 118, 22 aprilo 1915, n. 542, 22 aprile 1015,
n. 543, sono dichiarati di pubblica utilità.
L'approvazione dei progetti di opere che si eseguono

a cura dello Stato, il cui importo superi le L. 200.000,
esclusi quelli di portinenza dell'Amministrazione mili-
tare, è data dal ministro dei lavori pubblici, udito il
parere del Comitato speciale del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, di cui all'art. 173 del testo unico

approvato con R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261.
.
L'approvazione dei. progetti importanti una spesa

sino alle L. 200.000 è data su parere dell'ispettore
superiore del genio civile incaricato dei servizi dipen-
denti dal terremoto del 13 gennaio 1915, salvo la fa -

coltà del Ministero di richiedere, sempre che 10 creda,
il parere del Comitato.

Ar t. 2.

Pcr un periodo di cinque anni a partire dalla data
della pubblicazione del presente decreto il Governo del
Re ò autorizzato a dichiarare di pubblica utilità nei
Comuni colpiti dal terremoto del 13 gennaio 1915 gli
impianti di stabilimenti industriali, commerciali ed agri-
coli, che possono favorire il risorgimento economico.
La dichiarazione di pubblica utilità è fatta nel modo

indicato dal 2° comma dell'art. 144 del testo unico
delle leggi emanate in consegu.op,zggggl tqrrerupto del
28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 12 otto-
bre 1913, n. 1261.

Art. 3.

Le indennità per le espropriazioni noi Comuni di
cui all'art. 1, eseguite dallo Stato o dalle amministra-
zioni provinciali e comunali per qualsiasi scopo, ov-
Vero da privati per lo impianto di stabilimenti indu-
striali, commerciali od agricoli, atti a favorire il ri-

sorgimento ooonomico dei Comuni stessi e dichiarati
di pubblica utilità ai sensi dell'art. 2, nonchò quel'e
per le espropriazioni occorrenti per la osoeuzione dei

piani rogolatori o di ampliamento degli abitati esi-
stenti e por la costruzione di nuovi contri abitati sono
tleterminate applicando lo disposizioni della leggo 25

giugno 1865, n. 2350 e valutando i beni espropriati
allo stato in cui essi si trovino al momento delI°espro-

priazione, ma non mai in misura superiore al valore
che avevano il 13 gennaio 1915, salve sempro le di-

sposizioni dogli articoli 41, 42 e 43 della legge stessa.
Le indennità per le espropriazioni dei torreni deb-

bono essere determinate in base alla condizione, in
cui i beni espropriati si trovavano nel 12 gennaio
1915 prima del terremoto.

Art. 4.

La procedura per la determinazione dello indenuita
per lo espropriazioni occorrenti nel Comuni, e per gli
scopi indicati dal precedente art. 3, nonchò per ren-

dere definitivo le occupazioni già autorizzate in via
tomporanea è regolata con lo norme contenute negli
articoli 158, 159, 160, 161, 105 e ¾0 del testo unico
delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del
28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 12 ottobro
1913, n. 1261.
Tali norme sono applicabili anche alle occiipazioni

in corso, per lo quali non siano ancora intervenuiÍ i
decreti prefettizi, di cui agli articoli 53 e 72 della legge
25 giugno 1865, n. 2359.
Le stime compilate dagli uffici del genio civiÍe.e, dg-

gli altri uffici tecnici governativi, nonchò dagli uffici
tecnici provinciali e comunali, allo scopo di determi-
nare l'indennitt da offrire ai proprietari per tutte le
espropriazioni, di cui all'art. 3, equivalgono, per tutti
gli effetti dell'art. 48 della leggo 25 giugno 1865, nu-
mero 2359, alla perizia di cui al precedente art. 32
della legge medesima, ogni qualvolta siano state re-
datte in base a stato di consistenza, alla cui compila-
zione siasi proceduto con le modalità stabilite dalle
normo contenute nel sopra richiamato art. 158 del te-
sto unico.

Art. 5.

Alla liquidazione delle indennità per le espropéia'-
zioni e per le occupazioni temporanee, e di quelle i-

pendenti da eventuali danni occasionati dalla esecti-
zione del lavori, in caso di mancata accettazione della
somma offerta dall'Amministrazione, provvederatino
due Collegi arbitrali, uno con sodo in Aquila, con con
petenza per le espropriazioni ed i danni che ricadono
in quella Provincia ed in quelle di Ascoli, Chieti, To-
ramo, Campobasso, ed uno con sede a Roma cd
competenza per la provincia romana e per quelle di
Caserta e di Perugia.
Il Collegio può, quando lo creda opportuno, trasfe-

rirsi noi vari capoluoghi di circondario per procedore
alla liquidazione delle indennità tiferentisi ad esplio-
priazioni di beni compresi nei rispettivi territori. Con
dooreto Reale, su proposta dei ministri dei lavori pub-
blici o di grazia e giustizia, -possono essore costituiti
più Collogi arbitrali di 1° grado in ciascuna delle cir-
coselizioni torritoriali, di cui al precedente comma.

C:ssean Cologio ò composto da tre membri, di cui
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uno magistrato con grado di consigliere di appello od
equiparato, che rie ha la presidenza, ed è nominato
dal ministro guardasigilli. Gli altri due membri sono
.ingegneri,.nominati l'uno dal ministro dei Isvori pub-
blici e l'altro dal Consiglio provinciale di ciascuna delle
Provincie dove sono i beni da espropriare.
L'arbitro di nomina del Consiglio provinciale compe-

tente per territorio, interviene nelle sole riunioni in
cui debbono determinarsi indennità o danni relativi ai
beni situati nella circoiscrizione della Provincia dal cui

Consiglio è stato nominato.
Oltre l'arbitro ordinario, ciascuna delle dette autorità

nomina un supplente.
Per la comparizione delle parti innanzi ai Collegi è

richiamata la disposizione di cui all'art. 153 del testo
unico approvato con R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261.
Contro le sentenze di questi Collegi arbitrali è am-

messo appello innanzi al Collegio arbitrale di 2° grado,
istituito a Roma, ai sensi e nel termine dell'art. 151 del
citato testo unico, restando applicabile, per il ricorso
in Cassazione, il disposto del successivo art. 154.
Con decreto Reale saranno stabilite le norme pel

funzionamento dei Collegi arbitrali.
Art. 6.

I Comuni indicati nell'art. I che entro cinque anni
dalla data di pubblicazione del presente decreto ab-
biano fatto piani regolatori o di ampliamento del loro
centro urbano e rispettive frazioni, sono autorizzati,
per l'esecuzione dei piani stessi, a contrarre mutui con
la Cassa depositi e prestiti delegando a garanzia anche
i proventi del dazio consumo e di altri cespiti aventi
carattere continuativo.
I mutui sono ammortizzabili in 50 anni e lo Stato

contribuisce per la metà nel pagamento delle annua-

lità comprensive degli interessi e dell'ammortamento.
All'atto dell'approvazione del piano o con successivo

R. decreto previ accordi tra i Ministeri dei lavori puh-
blici, dell'interno e del tesoro viene stabilito il limite
massimo della somma che può essere chiesta a mutuo
ai sensi del 1° comma. Entro tale limite possono essere
contratti uno o più mutui a seconda delle esigenze
dipendenti dallo svolgimento del programma dei lavori,
debitamente accertate dal Ministero dei lavori pubblici.
I mutui suddetti godono della esenzione tributaria

di cui al R. decreto 15 aprile 1915, n. 514.
Art. 7.

Lo studio dei piani regolatori o di ampliamento degli
abitati nei Comuni di cui all'articolo precedente e che
abbiano una popolazione superiore ai 5000 abitanti,
può essere fatto d'uilicio a cura del Ministero dei
lavori pubblici, qualora questo no ravvisi la necessità
agli effetti dell'osservanza dello norme tecniche ed

igie.niche di cui al R. decreto n. 108.
Per gli altri Comuni la necessità dello studio del

piano regolatore deve essere previamente riconosciuta
dall'ufficio del genio civile, ed in tal caso ove sia fatta
richiesta da almeno 2t3 dei componenti il Consiglio
comunale, il Ministero potrà disporne la compilazione
d'ufficio.
Per l'esame ed approvazione dei piani regolatori,

sono applicabili le disposizioni degli articoli 175 e 11T
del testo unico approvato con Regio decreto 12 otto-
bre 1913, n. 1261.

Art. 8.

Per gli abitati che abbiano una popolazione inte-
riore ai 5000 abitanti, all'approvazione del piano prov-
vede il prefetto sentito il genio civile.
Qualora il piano sia stato studiato d'ufficio, l'appro-

vazione è data dal prefetto nelle forme di legge, sen-
tito il parere dell'ispettore superiore del genio civile,
incaricato dei servizi dipendenti dal terremoto del 13
gennaio 1915.
Con lo stesso decreto di approvazione del piano, il

prefetto decide in merito ai ricorsi che fossero stati
presentati.
A tali decreti prefettizi è applicabile la disposizione

dell'ultimo comma dell'art. 118 del testo unico appro-
vato con R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261.
In tali casi il limite massimo della somma che può

essere chiesta a mutuo ai sensi dell'art. 6, viene sta-
bilito con decreto. del ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il ministro dell'interno e del tesoror

Art. 9.

Le espropriazioni per l'attuazione dei piani regolatori
e di ampliamento debbono essere eseguite entro tre
anni dalla pubblicazione dei piani stessi, debitamente
approvati quando riguardino ediflei distrutti o resi
inabitabili, o bisognevoli di riparazioni straordinarie
in conseguenza del terremoto.
Trascorso questo termine, il proprietario ha diritto,

abbandonando il fondo, di farsi liquidare dal Comune
le indennità dovutegli a norma dell'art. 3 del presente
decreto.
Il pagamento delle indennità deve essere eseguito o

immediatamente o per metà all'atto della espropria-
zione e per l'altra metà in 5 rate annuali con l'inte-
resse del 4 OIO decorrente dal giorno dell'espropria-
zione o dell'abbandono.
Tutte le altre esproriazioni possono invece essere

eseguite entro il termine che sarà stabilito per l'at-
tuazione dei rispettivi piani.

Art. 10.

Per quanto concerne la formazione e la esecuzione
dei piani regolatori e delle relative espropriazioni nei
Comuni indicati nell'art. 1, sono applicabili le disposi-
zioni degli articoli 122 e 123 del testo unico approvato
con R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261.
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Art. 11.

Qualora, in seguito al tracclamento sul terreno degli
allineamenti prescritti dai piani regolatori, approvati a
norma di legge, o in seguito ad una più esatta deter-
minazione degli allineamenti stessi risultino necessarie
lievi modificazioni alla misura delle espropriazioni in-
dicate nei piani, provvede all'approvazione di esse il

prefetto sentito l'Uilicio del genio civile.
Con lo stesso decreto di approvazione delle modi-

ficazioni suddette il prefetta decide in merito ai ri-
corsi che fossero stati presentati.
Ai decreti del prefetto, di cui al precedente comma,

sono applicabili le disposizioni dell'art. 117 del testo
unico approvato con R. decreto 12 ottobre 1913, nu-
mero 126i.

Art. 12.

Pei concordati e le transazioni tra i Comuni e i pro-
prietari espropriati per l'attuazione dei piani regola-
tori, sono applicabili le disposizioni degli articoli 6 e 7

del R. decreto 18 aprile 1915, n. , intendendosi so-
stituite del delegato tecnico ispettore superiore d el

genio civile incaricato dei servizi dipendenti dal ter-
remoto del 13 gennaio 1915.

Art. I3.

Alla cognizione delle questioni che possono sorgere
in ordine a diritti sugli immobili danneggiati o di-
strutti dal terremoto del 13 gennaio 1915 di quelle che
in occasione di riparazioni, ricostruzioni o nuove co-
struzÏoni sorgano tra proprietari confinanti o tra i

proprietari e titolari di diritti reali, nonchè di quelle
tra condominio proprietari di piani, si provvederà con
le norme stabilite dagli articoli 477 a 484 del testo unico
dello leggi emanate in conseguenza del terremoto del
28 didembre 1908, approvato con R decreto 16 otto-
bre 1913, n. 1261.
I Collegi speciali sono due ed esercitano la loro giu-

risdizione, il primo con sede in Aquila, per quella Pro-
vincia o per quelle di Ascoli, Chieti, Teramo e Cam-

pobasso, il secondo con sede in Roma per la stessa
Provincia e per quelle rli Caserta e Perugia.
Le decisioni dei due predetti Collegi sono soggette

ad appello innanzi ad un Collegio di 2° grado avente
sede a Roma composto nel modo indicato dall'art. 479
del citato testo unico.

Art. 14.

Per il regolamento dei diritti di condominio su edi-
fict danneggiati o distrutti dal terremoto del 13 gen
naio 1915, si applicano le disposizioni contenute negli
articoli 256 a 261 del testo unico delle leggi emanate
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908,
approvato con R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261.

Art. 15.

In luogo delle agevolazioni di cui all'art. 4 del R. de-

creto 21 gennaio 1915, n. 27, il Governo potra cedero

in proprietà ai privati danneggiati che lo richiedano

i ricoveri stabili di cui all'art. 1° dello stesso R. de-

creto 21 gennaio 1915, n. 27.
Gli altri ricoveri stabili e provvisori potranno es-

sere ceduti gratuitamente ai Comuni, con le modalità
e con gli obblighi da stabilirsi con R. decreto, assieme
alle aree stradali circostanti che fossero state espro-
priate dal Governo.

Art. 16.

Tutti gli atti dipendenti dalla esecuzione del pre-
sento decreto e di quelli 21 gennaio 1915, n. 27 e 11

febbraio stesso anno, n. 106, godono dell'esenzione
tributaria di cui al R. decreto 15 aprile 1915, n. 514,
eccezÍono fatta degli atti giudiziari per opposizione
alla perizia amministrativa.

Art. 17.

L'ispettore superiore del genio civile, incaricato dei
servizi dipendenti dal terremoto del 13 gennaio 1915,
ò chiamato a far parte, come membro seffettivo, del
Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori

pubblici.
Allo stesso Comitato sono sottoposte per il parere

le transazioni di cui al precedente art. 12.

Art. 18.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà

presentato al Parlamento par essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALAsant -- Clovvatu -- ORLANDO --
DANEO - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero f>B3 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 11azione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanza-
mento nel R. esercito, modificata con leggi 6 marzo

1898, n. 50 ; 3 luglio 1902, n. 247 ; 21 luglio 1902,
n. 303; 30 dicombre 190G, n. 647; 14 luglio 1907,
n. 495; 17 luglio 1910, nn. 515 e 53l ;

Vista la legge 8 giugno 1913, n. 001, recante modi-
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ficazioni alla legge sull'avanzamonto nel R. esercito e

successive modificazioni ;
Visto il testo unico dello leggi sull'ordinamento del

IL esefeito e dei servizi dipendenti dalÌ'amministra-
zione della guerra, approvato con R. decreto 14 luglio
1898, n. 595, e modificato cón leggi successive ;

Conhiderata la necessità di mantenere nella loro
piëna efficànza, in vista della presente situazione in-

teinazionale, i quadri degli ufliciali e l'urgenza di

provvedere alle aumentate esigenze del servizio veto-
rinario ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
·Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari della guerra, di concerto col ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Potranno essere collocati fuori quadro, in soprannu-
mero alla tabella XV, annessa al vigento testo unico
delle leggi sull'ordinamento del R. esercito, 2 tenenti
colonnelli e 4 maggiori del corpo veterinario militare,
i quali dovranno rientrare nei quadri entro il 31 di-
cembre 1916.

Art. 2.

Fino al 31 dicembre 1915, è fatta facolth al Mini-
stero della guerra, di nominare ufficiali di comple-
mento nel corpo veterinario militare, i laureati in
zooiatria ascritti alla I", 22 e 32 categoria, di età non
superiore ai 40 anni, ferme restando le disposizioni
che regolano il normale reclutamento dei sottotenenti
di complemento delle varie armi e corpi.

Art. 3.

Agli uf!ìciali, i quali, per non essere stati giudicati
idonei all'avanzamento o che, trovandosi in aspetta-
tiva, non possono essere compresi nelle promozioni ad
anzianità derivanti dai collocamenti fuori quadro di
cui all'art. 1, sarà poi, qualora conseguano la dichia-
razione di idoneità, e salvo sempre il disposto dell'ar-
ticolo 51 della legge 2 luglio 1896, n. 251, attribuita la
sede di anzianità che loro sarebbe spettata, se gli ac-
cennati collocamenti fuori quadro non avessero avuto

luogo.
Art. 4.

Fermo restando il disposto del Nostro decreto 4

agosto 1913, n. 1057, per rapplicazione dell'art. 4 della
legge 27 giugno 1912, n. 698, si provvederà con de-

creto Reale, udito il parere del Consiglio di Stato, a
salvaguardare, di fronto all'acceleramento che seguirà
nelle promozioni ad anzianità per effetto della gispo
sizione di cui all'art. 1, i diritti degli uffleinli che coa-

saguiranno, con ritardo, il titolo per l'avanzamento a

scelta.

Art. 5.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il 1° mag-
gio, sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito depiggo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello jeggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 29 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - UPELLI - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il-Re,
in udienza del 2õ aprile 1915, sul decreto che
dal fondo di riserra per le speso improviste aihto-
rizza un prelevamento di L. I3.339,20 oooön•eiiii ai
Ministeri del tesoro e dell'istruzione pubblica.

SIRE I

Per retribuire taluni ragionieri avventizi. da assumersi presso le
ragionerie delle intendenze di finanza allo scopo di riparare al-
meno in parte alla delleienza numerica del personale di ruolo, oc-
corro stanziare nello stato di previsione del Ministero del tesoro
la somma all'uopo occorrente in L. 8400.
Inoltre si manifesta la necessita di ipscrivore ad apposito capi-

tolo nello stato di provisione del Ministero dell'istruzione pubblica
la somma di L. 4.939,20 per corrispondero 41 Conservatorio femmi-
nile di San Giovanni Valdarno l'assegno fisso pel primo seynestre
dell'esercizio 1914 915, essendosi il titolare di quell'uflicio postalo,
ora sottoposto a procedimento penale, appropriato dell'ammòntare
del manduto emesso per tale scopo dall'Amministrazione.

11 Consiglio dei ministri valendosi della facoltà accordatagli dalla
vigente legge di contabilità generale ha deliberato di prelevare la
complessiva somma di L. 13.339,20 dal fondo di riserva per le speso
impreviste o a ció provvede il seguente schema di, decreto che il
riferente si onora sottoporra all'augusta sanzione della Maestà
Vostra.

Il numero 587 della raccolta uglciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 3.700 000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1914-915, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzato in L. 3.302.052,31 rimane disponibile la
somma di L. 397.917,00;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dol Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2911

Articolo unico.

Dal fondò di riserva per le spese imprevisto in-

scritto al caþitolo n. 140 dello stato di previsione della
spesa del 1\finistero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1914-915, ò autorizzata una 25 prelevazione nella
sonnnu di lire tredicimilatrecentotrentanove e centesimi
venti (L. 13.339,20), da inscriversi ai capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri sottonotati per l'esercizio
finanziario in corso :

MINISTERO DEL TESORO

Cap. 198-V. Retribuzioni al personale avventizio
in servizio temporaneo delle ragionerie dello

intendenze di finanza . . . . . . . . . . . . 8,400 -

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Cali. 261.ter. Somma costituente l'importo del 1°

assegno fiss spettante al R. conservatorio fem-

ininilo di San Giovatini Valdarno, che occorro
reitiscrikere in bilincio, ossendosi della rnede-
sima appropriato il titolare dell'ufficio postale
di detta cittä

. . . . . . . . . 4,939 20

13,339 20

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

11 numero f>S7 della raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
del Regno ¿ontieno if seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della lkzione .

RE DITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
nel R. esercito modificata con le leggi 8 giugno 1913,
Ii. 601, è 21 marzo 1915, n. 301;
Viito il testò unico delle leggi sull' ordinamento del

R. esbicito e dei servizi dipendelitt dall'Amnilaistra -

zione della guerra, approvato con R. decreto i4 lu-

glio 1898, n. 525, e modificato con leggi 10 luglio 1910,
n. 443, 17 luglio 1910, nn. 515 e 531, e con i Nostri de-
cièti, da convertiisi in legge, 8 novembre 1914, n. 1248,
15 nþYetilbre (914, A. 1249 o n. (262, 31 dicembro 1914,
n. 1431, e 7 febbraio 19í5, n. 113;
Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi ed as-

segni ilssi per il R. esercito approvato con 11. decreto

14 luglio 1898, n. 380, modificato con leggi 6 luglio 1908,
n. 362, e 17 luglio 1910, n. 515;
Ritenuta la opportunità di provvedere, in vista della

presente situazione internazionale, al funziðnamento di
taluni speciali determinati servizi;
Udito del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Potranno essere collocati fuori quadro, in sopran-
numero alla tabella XV annessa al vigento testo unico
delle leggi sull'ordinamento del R. esercito, 28 capitani
dell'arma di cavalleria, i quali rientreranno in organido
entro il 31 dicembre 1916.

Art. 2.

A salvaguardare i diritti degli ufficiali che conse-
guiranno il titolo per l'avanzamento a scelta mentre

vi saranno ufficiali fuori quadro per effetto del prece-
dente articolo si provvederà con decreto Reale, udito
il parere del Consiglio di Stato.
Agli uiliciali, che per non ossere stati giudicati ido-

nei al¾avanzamento o che, trovandosi in aspettativa,
non possono essere compresi nelle promozioni ad an-
zianità dipendenti dal collocamento fuori quadro dei
capitani di cui all'articolo procedente sarà, qualora
conseguano poi la dichiarazione di idoneità all'avan-

zamento o salvo sempre il disposto dell'art. 54 della
legge 2 luglio 1896, n. 251, estoso il trattamento pre-
visto dall'art. 2 del R. decreto 31 dicembre 1914, nu-
mero 1431.

Art. 3.

Nel computo dello promozioni annue, agli effetti
dell'art. 29 del R. decreto 18 luglio 1912, n. 867, non
si terrà corito delle promozioni conseguenti al collo-
comento fuori quadro dei capitani di cui al precei
dente art. 1.

Art. 4.

Le disposizioni di cui sopra avranno vigoro dal
16 maggio 1915.
Il prosente decreto sarà presentato al Pa.rlarnento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE

SALANDPA -- ŸUPELLI.

Visto, 11 guardasigilli: ORLANDO.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza dell'i l
marzo 1915, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Bozzolo (Mantova).

SIRE 1
Nelle ultime elezioni generali amministrativo il Consiglio comu-

nale di Bozzolo risultò composto di dieci consiglieri di un partito e

di dieci del partito avverso.
Essendo riuscito impossibile il funzionamento de11a Amministra-

zione, diciannove cónsiglieri presentarono le dimissioni.
Da una inchiesta eseguita dal commissario inviato dal prefetto a

reggere provvisoriamente PAmministrazione sono risultate gravi
irregolarità e manchevolezze in tutti i servizi, e nell' ufficio co.

munale.

Segnatamente le finanze versano in cattive condizioni, essendosi
chiuso il conto 1912 con un deficit di cassa di L. 23.908 e con un

disavanzo di amministrazione di L. I l.032, mentre l'amministrazione
aveva inscritto nel preventivo 1914 un avanzo di L. 750.
Rendesi quindi indispensabile, giusta anche il parere del Consiglio

di Stato espresso nella seduta del 9 aprile corrente, sciogliere il
Consiglio comunale per dar modo ad un amministratore straordi-
nario di provvedere alla riorganizzazione dei servizi, alla sistema-
zione delle finanze ed alfaccertamento delle eventuali responsa-
bilità.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sattoporre

all'augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EldANUELE III

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE Ð'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Box zolo, in provincia di Man-
tova, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. cav. Renato Malinverno ò nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
Visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo-
vo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di riserva,

Chianello Di Maria Zappino bar. di Carcaci Stefano, tonente già di
complemento di cavalleria, aessato per età dal ruolo degli uffi-

ciali di complemento con R. decreto 28 dicembre 1913, inscritto
nel rùolo degli ulliciali di riserva, arma di cavalleria.

Giuliani cav. Carlo, maggiore di cavalleria - Gadda Enrico, capi-
tano di cavalleria, dispensati da ogni eventuale servizio militare
per infermitä non dipendenti da causa di servizio.

Bruschetti cav. Aurelio, colonnello artiglieria, dispensato da ogni
eventuale servizio militare per infermità non dipandenti da cause
di servizio.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 18 aprile 1915:

Clo"ici cav. Ambrogio, maggiore - Danioni cay. Enrico, id., pro-
mossi tenenti colonnelli.

Allievi cav. Cesare, colonnello capo uffleio comando corpo stato mag-
giore, cessa dalla carica di capo uffleio al comando corpo stato
mggiore ed è collocato a disposizione.

Mazzoni cav. Pietro, tenente colonnello- Albricci conte nob. cav.AI-
berto, id., nominati capi ufficio comando corpo stato maggiore.

Piastri patrizio di Reggio Emilia caV. Giulio, tenente colonnello, in-
caricato temporaneamente di funzioni analoghe a quelle di capo
uffleio al comando corpo stato maggiore.

De Bono cav. Emilio, tenente colonnello - De Antonio cay. Carlo, id.
- Grazioli cav. Francesco, id., incaricati temporaneamente di
funzioni analoghe a quelle di capo di stato maggiore di corpo
d'armata.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 4 febbraio 1915:

Gorresio cav. Vincenzo, tenente colonnello, collocato in posizione
ausiliaria dal 1° marzo 1915.

Con R. decreto dell'Il aprile 1915:

Il sottonominato sottotenente di complemento nell'arma di fan-
teria è nominato sottotenente in servizio attivo permanente:
Brichetti Mario.
I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma di fanteria sono

nominati sottotenenti in servizio attivo permanente:
Ferraresi Battista.
Marconi Nello (B) - Bonanni-Caione Francesco - Orasi Guido.

Con R. decreto del 15 aprile 1915:

Rotondi cav. Giovanni, colonnello già comandante 40 fanteria, re-
vocato e considerato come non avvenuto il R. decreto 31 gen-
naio 1915, col quale venne collocato in posizione ausiliaria.

Trattenuto in servizio attivo permanente ed incaricatotempðranoa-
mente di funzioni analoghe a quelle di comandante di reggi-
mento di fanteria.

Con R. decreto del 18 aprile 1915 :

I seguenti ufficiali di fanteria e del corpo areonautico sorio pro-
mossi al grado superiore:
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Frulli cav. Adolfo - Guiscardi cav. Vincenzo - Buzio cav. Ettore
- Reulph cav. Pietro - Thermes cav. Attilio-Toschicav.Et-
tore - Sora cav. Giuseppe -- Borra cav. Augusto - Nomie di
Follone cav. Vittorio - Gandolfo Asclepia.

Capitani promossi maggiori:
Coradazzi Alessandro - Romano Giovanni - Silva cav. Giuseppe-

Berlitigieri Pietro - Bove Carmine - Ravasio cav. Aldo --

Spegazzini Ugo - Peretti Alessandro - Dalla Rosa marchese
di Collecchio Roldano - Bisio cav. Giustino - Agnesi cav. Am-
brogio - Rambaldi Giuseppe - Maradei cav. Giuseppe -Ras-
saval Guglielmo - Muratore Edoardo - Cuoco cay. Erancesco
- Fabri Luigi - Tagliaferri Giuseppe - Guerrazzi Benvenùto.

(Con#nua).
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Utilcio della proprieth intellettuale

Elenco delle opere depositate per la riserva dei diritti di autore a sensi del testo unico 19 settembre 1882,
n. 1012 (serie 3a) registrate nella 2a quindicina di dicembre 1914.

Avvertenza: Le lettere Ue T, sotto alla data del deposito, indicano che la dichiarazione di riserva per l'opera corrispondente,
è stata fatta in tempo utile o tardivo (art. 27) e le lettere p e:I r si riferiscono rispettivamente alla data di prima pubblicazione o
di prima rappresentazione dell'opera.

Ë. STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

1) - Opere letterarie, scientifiche, ecc.

64264 AlessandroniGiorgio « Grammaire française supérieure > Zanelli Rosina (Ditta Tip. L. Bordandini, Forli, Forli
editrice) 20 ottobre 1914 26 ottobre 1914

U

64244 A 1 i gh i er i Dante « La Divina Commedia » commen- Hoepli Ulrico, editore Tip.< L'Arte della Stam- Milano
(Scartazzini G. A. tata da G. A. Scartazzini. - Edi. pa » success. Landi, 14 settembre 1914
- Vandelli G.) zione settima in gran parte ri- e4nze, 1° lugho U

fatta da G. Vandelli, con rima-
rio perfezionato di L. Polacco e

indice di nomi proprii e di cose
notabili, la prima essendo del
1893

64282 A rno I d Frederick < A new english method » Depo- Arnold Frederick Sweet Tip. Istituto Artigia- Roma
Sweet M. A· sitato il libro I nelli, Roma, novem- 25 novembre 1914

bre 1914 U

61248 Barbagallo Corrado « Manuale di storia medioevale e Società editrice « Dante Tip. Riccardo Garroni, Roma
moderna ». (1122-1559) per la Alighieri » di Albri- Roma, I luglio 1914 23 settembre 1914

3a classe (la lieeale) dei ginnasi- ghini Segati e C. U

licei moderni

64249 Lo stesso « Manuale di storia moderna (1559- La stessa Lo stesso, id. Roma
1875) per la 4a classe (ga liceale) 27 novembre 1914

dei ginnasi-licei moderni

64250 Lo stesso « Manuale di storia contemporanea » La stessa Lo stesso, id. Roma
(1815-1914) per la 5a classe dei 27 novembre 1914

ginnasi-licei moderni

64251 Lo stesso « Manuale dî storia medioevale e La stessa Lo stesso, id. Roma
moderna » (1313-1748), per la 23 settomUbre 1914

2a classe dei licei classici

64252 Lo stesso « Manuale di storia moderna e con- La stessa Lo stesso, id. Roma

temporanea » (1748-1914) per la 27 novembre 1913

3a classe dei licei classici

64253 Lo stesso « Manuale di storia medioevale e La stessa Lo stesso id. Roma

moderna > (888-1714), per la 2a 24 settembre 1914

c!asse degli istituti tecnici
I
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oSo STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

64254 Barbagallo Corrado < Manuale di storia moderna e cou- Società editrice « Dante Tip. Riccardo Garroni, Roma

temporanea » (1714-1914), per la Alighieri » di Albri- Roma, 1° luglio 1914 27 novembre 1014

la 3a classe degli istituti tecnici ghi, Segati e C., T

64255 Lo stesso « Letture letterario-storiche ». - La stessa Lo stesso, id. Roma
« Oriente e Grecia »

23 novembre 1914
T

64308 Balcone Francesco . « Lezioni di legislaz one scolastica », Signorelli Carlo, edit. Tip. R. Fassinetto, Mi- Milano

! ad uso delle scuale normali, cor. lano, 30 novembre 5 dicembre 1914

si magistrali, di pertezionamento
1914 U

e dei candidati agli esami di

ispettore, vice-ispettore e diret-

tore didattico

64271 Bauer e Lasche (Be- « Costruzione e c11eolazione delle Magni Italo propr. della Tip. Giuseppe Giusti, Milguo
rini Cesare) turbine marine ». - Versione tip. editr. Giuseppe Lucca, 20 ottobre 23 novembte 1914

- Giusti 1914 U
italiana Cesare Berini sulla
2a edizione tedesca, con appen-
dice sulle turbine italiane dello
stesso Berini e con prefazione di
Salvatore Orlando, con flgure e

tavole

64278 Bertelli Camillo « Tasse in surrogazione del registro i Unione Tipograflea edit. Tip. Ditta Eredi Botta Torino

e del bollo » (Tassedi Società) Torinese (Società) deglieredicrosa,To. 23 novemþrol914
rmo, 5 novembre U
1914

64313 Bongiovanni A. o « La pratica della lingua italiana ». Società Anon. Interna- Officina poligrafica edi- TOPIDO

Tonelli F- Esercizi per uso dello scuole gin- ziontieper la diffu- trice subalpina « O_ 7 dicembre 1914

nasiali, tecnielic e complemen_
sione della Buona pus > Torloo, 1913

I Stampatari in due parti: Parte t < Fo-

nologia e Morfologia »; Parte II
« Sintassi »

64306 Borgese Giuseppe, < Storia della critica romantica in Rorgese Giuseppe Anto- (Elitrice la rivis a « La
2 dice brae 1914

Antonio Italia » .- (Studi di letteratura, nio ica ». in apolp,
tip. di V. Vecchi,

storia o filosotia pubblie. da Be- Trani, 1905
nedetto Croce - II)

64275 BourgetPaolo(D'Am- «La Duchessa Azzurra*. Romanzo. | Traves (F.11i, Soc. an, Tip. della Soc.dichiar., Milano
bra Lucio) - Versione italiana di Lucio

'

editr.) Milano, 20 novembre 23 novemþre 1914

1914 U
D'Ambra

64314 Brunacci Augusto « Poesio di tutti i secoli della let- Societh Anon, interna- Tip.EugenioM.Floritta, Tor no

teratura italiana » scelto ed an. zionale per la diffu- Torino, 14 luglio 1914 7 dicem ro 1914

notate per le scuole medie sione della buona

stainpal

64318 Calcaterra C4rlo « Voci della vita ». Prose e poesie La stessa Tip. Silvestrelli e Cap- To o

por lo scucle tecniche, in tre pelletto, Torino (per 7 dicemb o 1914

volumi, con illustrazioni
I primi due volumi) T. il l° d il 2*
e Scuola tipografica U. il; 3°
Salesiana, Torino,
191.7-1914
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STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPËRA DICHIARANTE luogo a data del deposito
di pubidicazione nella Prefettura

I

64300 Carozzi Luigi « 11 lavoro nell'igione, nella pato- G. Barbéra (Ditta ed.) Tip. della Ditta dichia- Firenzo

logia, nell'assistenza sociale » in rante, di Alfani e 1 dicembre 1914

due volumi. - (Bibl. del lavoro
Venturi, Firenze, 20 U
novembre 1914

e degli a1Tari por la scuola e per
la vita diretta da Giuseppe Ca-

stelli)

61299 Castellini Gualtiero « Crispi ». (Collezione«Pantheon» Lo stesso Detta,20novembre1914 Firenze

- Vite d°illustri italiani e stra- 1 dicembre 1914

nieri)
U

64320 Ciarlantini F. e Ca- « Amore o Luce ». Nuovissime let- Nugoli Vittorio e C., Tip. Pietro Agnelli, Mi- Milano
podivacca G· ture per la 4a classe elementare editoro g lano, 21giugno 1912 11 dicembre 1914

maschile e femminile, con illu-
U

strazioni

64291 Cova Giovanni < Guida pratica per la lettura dei bi- Tamburini Camillo Tip. del dichiar., Mi¯ Milano
lanci commerciali », con modelli

lano, 15 novembre 27 novembre 1914

e spiegazioni 1914 U

64277 D'Angelo Romano « 11 credo penale del cittadino ita- D'Angelo Romano Giu- Tip. F.11i Messina o C., gyggggi
Giuseppe ligge , soppe Trapani, novembre 23 novembre 1914

1914 U

64317 D'Arco Ugo « Conoscil'Jtalia! » Libro di lettura Societa Anonima Inter- Tip. della Scuola tipo- Topige
e di premio per le scuole popo. nazionale per la dif- grafica Salesiana, 7 dcembro 1914

fusione della Buona Torino, 11 luglio ylari, festive e medie inferiori'
Stampa 1914

con illustrazioni di A. Corsi, ve-
dute e cartine geografiche

64276 De Chaurand de S. La « Crociera Polare » sul « Prinz De Chaurand de S. Eu- Tip. Barbèra di Alfani Firenze
Eustache Enrico Friedrich Wilhelm » e... l'odis. stache Enrico e Venturi, Firenze' 21 novembre 1914

sea del ritorno 18 luglio e 23
10 novembre 1914

U

agosto 1914. - Appunti di ri-
cordo

64268 Faccio Luisa Rebecca < 100 giuochi ginnastici » in uso Faccio Luisa Rebecca Tip. succ., P. Conte, To° Torino
presso le sezioni femminili del rino, novembre 1914 11 novembre 1914
R. Istituto di Magistero per l'e- T

ducazione fisica e della Società

ginnastica di Torino, adatti ai
giardini d'infanzia ecc. - Edi-

zione 3a, la prima essendo del
1908

61286 Folten Giuseppo « Storia dei tempi del nuovo testa- Società Internazionale Detta, 1913-1914 o rino

(Bougiovanni L• mento ». - Giudaismo e Paga- per la diffusione 26 novembre 1914
E.) nesimo al tempo di N. S. Gesti

<lolla Buona Stampa

Cristo e degli apostoli. - VeR
sione italiana in quattro volu-
lumi dal tedesco
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ce STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

64316 Ferrero Mario ¢ Conkvoieper voil> Letture edu- Societh AnonimaInter- Tip. Silvestrelli e Cap- Torino
,

catice per gli alunni della 4a ele. nazionale per la pelletti, Torino, 2 ot- 7 dicembre 1914
diffusione della Buo- tobre 1914 U

mentare serale, con illustrazioni
na Stampa

64311 Foffano Francesco < Pagine scelte della letteratura La stessa Stab. della Scuola tipo- Tot:ino
italiana » grafica Salesiana, 7 dicembro 1914

Torino, 11 ottobre T
1913

64312 Lo stesso < Compendio di storia della Ictte- La stessa Detto, 7 agosto 1914 Torino
ratura italiana » 7 dicembre 1914

T

64272 Fraccaroli Arnoldo e La presa di Leopoli » (Lemberg) Treves (F.lli) Società Tip. della Soc. dichiar., Milano
e la guerra austo-russa in Galizia Anonima editrice Milano, 20 novembre 23 novembre 1914

con incisioni e due cartine geo-
1914 U

grafiche. - (Quaderni della

guerra)

64216 Gavina G. < Balli di ieri ». Manuale con 103 IIoepli Ulrico, e litore Tip. Umberto Allegretti, Milano
figure e uno studio sulla este- Milano, 1° luglio 14 settembre 1914

tiea ed igiene della danza di 1914 U

Giov. Franceschini. - Ediz. III,
la la essendo del 1898

64247 Giovannini France- ¢ Balli d'oggi ». Manuale con 70 Lo stesso Detto, id. Milano
sco figure o brani musicali e uno 14 settembre 1913

studio critico sulle danze nuo- U

vissimo dello stesso

64280 Grimod Francesco « Lectures littèraires à l'usage des Società Editr. « Dante Tip.NazionalediG.Ber- Roma

écoles d'Italie ». - Cours supe- Alighieri»di Albri- tero,Roma,l°10glio 23 novembre1914
ghi, Segati e C. 1914 T

64279 Grossi P. c Gotti P. « La morale e le nostre leggi ». La stessa Detta,§l° dicembre 1913 Roma

Manuale per le scuole normali 23 novembre 1914

e per i maestri

64261 Guberti Emilio < Appello ed opposizione nel nuovo Guberti Emilio Tip. G. Zanfa, Varallo, Novara

Codice di procedura penale ».- 14 ottobre 1914 16 ottobre 1914

Appunti di critica o d'interpre-
U

tazione

64285 Gutberlet C. (Bon- « L'uomo e la sua origine e il suo Società Anonima Inter- Tip. della Scuola tipo- Torino
gioanni L. E.) sviluppo ». Critica dell'antropo- nazionale par la dif- grafica Salesiana, 26 novembre 1914

logia Monistica. - Versione ita-
fusione della luona Tor no, 10 dicembro T

stampa 191
liana in due volumi di L. E. Bon-

giovanni sulla 3a edizone te-

desca, con illustrazioni di P. A.
Gemelli

ôt245 Inama Virgilio « Letteratura greca ». Edizione 1-a IIoepli Ulrico, editore « Tipografica Sociale » Milano

.
riveduta ecc. da Domenico Eassi Milano, 1°1uglio 1914 14 ottobre 1914

ed Emidio Martini, la la essendo
U

del 1890
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STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposità
di pubblicazione nella Prefettura

I
64265 Labriola Arturo « II sostanziale e l'accidentale nel Societá editrice Parte· Tip. Francesco Razzi, Napoli

socialismo ». Conferenza tenuta nopea (Ditta di Giu. Napoli, 24 luglio 1914 4 novemEre 1914

a Milano il 24 maggio 1914 seppe Rocco) T

64283 Lanciotti iAntonio < I falsari celebri > ossia « Il mo- Lanciotti Antonio Stab. ti . Casa editrice Roma

nachismo italiano durante il Se one Lapi, Città 25 novembre 1914
di astello, 30 luglio U

medio evo » 1914

61302 Malagoli Giuseppe < Crestomazia per secoli della let. Barbèra G. (Ditta edi- Stab. della Ditta dichia- Firenza

teratura italiana », ad uso degli trice) rante, di Alfani e I dicembre 1914

Istituti tecnici, delle souole nor- enturi, Firenze, 11 0
giugno 1914

mali e commerciali. - Deposi-
tato il vol. I < Secoli X-XIV ».

- (Collezione scolatica secondo
i programmi governativi)

64269 Manoini Goffredo < Meccanica costruttiva > ad uso Mancini Goffredo Stab. graf. bergamasco Bergamo
degli allievi e dei capitecnici C. Conti e C., Ber- 2l novembre 1914

- (Regie scuole industriali di mo, 21 novembre U

Bergamo), con tavole di disegni

64289 Masetti Antonio « Manuale del ragioniere professio- Tamburini Camillo Stab. tip. del dichia- Milano
nista » rante,Milano, 10 no- 27 novembre 1914

vembre 1914 U

64287 Messinese Gaetano « Experiences and impressions in Messinese Gaetano Stab. tip. Nicola Iovene Napoli
the British isles ». The diary of e C., Napoli, 20 no- 26 novembre 1914

an Italian graduate during a vembre 1904 U

two months' tour in England
and Scotland, con illustrazioni

64259 Miccoli Armando e « La geografla » per la 4a elemen- Mondadori Arnoldo, e- Stab. tipo-lit. « La So- Mantdva
Battaglia Amleto tare, secondo i vigenti pro- ditore ciale » di Ostiglia 8 ottobro 1914

(Casa editr. « LaSeo- U
grammi lastica », in Ostiglia),

20 settembre 1914

64329 Monicelli T. e Ar- « Scintille ». Corso di letture per Lo stesso Stab. tip. « La Sociale ». Mantova
mandi le scuole elementari maschili e Ostiglia, 20 settem- 17 dioembre 1914

femminili. Classe III, con illustra. bre 1914 T

zioni di Attilio Mussino. - Edi-
zione II, la I essendo del 1913.

64330 Gli stessi < Scintille ». Corso ut supra. - Vol. Lo stesso Lo stesso, id. Mantova

per la 4a elementare, con illu- 17 dicembre 1914

strazioni.- Edizione II, la la es-
sendo del 1913

64331 Gli stessi « Scintille ». Corso ut supra. - Vol. Lo stesso Lo stesso, 30 giugno 1913 Mantova
per la 5a e 64 elementare (Corso 11 dicembre |1914
popolare), con illustrazioni
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64288 Montuari Giusenne Doveri e .diritti del cittadino », Casella Gaspare, edit. (Ditta editr. F. Casella -Napoli
peŸle scuole professionali.tecni- efe G. del diebiaran. 27 novembre 1914

che e normali. Edizione I la Ïa te, Napoli); ¶ip. An- T

essendo del 1901 tobrenni, Napoli,

64262 Padovan Adolfg(De. Les fils de la glo re ». Versione Degani Barbara Tip. della Soc. « Leo. Cremona
gani Barbat'Ù francese di Barbara Degani dal. nardo da Vinci », 21 ottobre 1914

l'italiano Città di Castello, lo U
ottobre 1914

64258 Poli Aldina e Min- « Gioie di bimbi ». Sillabario o Mondadori Arpoldo, ed. Tip. < La Sociale », di Mantova
ghini Clotilde compimento, con illustrazioni di Ostiglia (Casa editr. 8 ottobre 1914

Antonio Rubino e Luca Fornari ' Là scolastica > in U

Ostiglia), 20 settem-
bre 1914

64273 Prinzivalli Gino < Gli stati belligeranti » nella loro Treves F.lli (Società A- Tip. della Soc. diehiar., Milquo
vita economica, finanziaria e mi.; nonima editrice) Milano, 5 novembre 23 novenbre 1914

litare, alla vigilia della guerla. 1914 U

- (Quäderno della guerra)

64235 QuattiniAntonio(De « John Siloch el Rey des los de- Bietti e Reggiani(Casa Tip.dellaCasadichiar., Mil no
Jauregu1zar Josèl tectives. - Versione spagnuolar editrice) Buenos Aires, 1° feb. 26 giugno 1914
ari,a) in 5 volumi di Josè Maria De braio 1914 T

Jaureguizar dall'italiano, con il-
lustrazioni. - Vol. I < El rapto de
Miss Ellen »

6M36 Lo stesso (Lostesso) e John Siloch, el Rey de los de- La stessa La sttssa, id. Milano
t3ctivcs. - Versione ut supra. 23 ottobre 1914
- VoL Il < El campo de la
muerte »

64237 Lo stesso (Lo stesso) « John Siloch, el Rey de los de- La stessa La stessa, id.
' Milano

tectives. - Versione ut supra. , 23 ottobre 1914

- Vol. III <,El tren fantasma>

642g8 Lo stessa (Lo stesso) « John Silogh, el Rey de los de- La stessa Lo stessa, id. Milano
tective ». - Versione ut supra. 23 ottobre 1914

Vol. IV « El asesinato de Sher-
loch Holmes »

64239 Lo stesso (Lo stesso) « John Siloch, el Rey de los de- La stessa La stessa, id. Milano
teetives. - Versione ut sapra. _ 13 ottobre 1914
Vol. V « Ruder Ox »

64293 Rodolfi Ferdinando « La dottrina cristiana » per la dio- Brunor Giacomo, edit. Tip. pontificia e vesco- Vicepza
cesi di Vicenza. - Classe I vile San Giuseppe 30 novembre 1914

del dichiaradte, Vi- T

cenza, aprile 1914

04294 ,Lo stesso e La dottrina cristiana > ut supra. Lo stesso La stessa, id. Vicenza
Classe 11 20 novem re 1914

T
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64295 Rodolfi Ferdinando « La dottrina cristiµa » ut sopra. Brunor Giacomo Tip. pontingia e vesco-. Nigega
gg

• * ,vile San Giuseppe 30 novemore 1914
del dÏchiarante, Vi- 'Ë
cenzi, aprile 1914

64396 Lo stesso « La dottrina cristiana » ut supra. Lo stesso La stessa, 31 agosto Vicenza

Classe IV 1914 30 novem%re 1914

64297 Lo stesso < La dottrina cristiana » ut supra. Lo stesso La .stessa, settembre Vicenza

Classe V 1914 3) novembre 1914

64298 Lo stesso « La dottrina cristiana > ut supra. Lo stosso La stessa, id. Viçonza
Cla e VI

30 novenibre 1914
U

64293 Rasacroce Elia < L'ipno-magnetismo alla portata Societå editrice.Parte- Tip. G. Gangiano, Na- Napoli
di tu‡til Manuale rätic di nopa

'

poli, 10 aprile 1914 24 ott66te 1914

psic)11§Ipo illustrato. - (Biblio-
teca dei capolavori scientitlei e
letterari - N. 66)

64257 Rubino Antonio < I balocchi di Titina ». Poesie per Mondadori Arnoldo, ed. Tip. « La Sociale » di Mantova

bambini, con illustrazioni dello Ostiglia (Casa editr. 8 ottobre 1914

stesso Rubino
« La Scolastica » in T

Ostiglia), 26 novem-
bre!1912

64274 Salvatori Fausto < Storie di parte nera » ,e « Storie Treves F.lli (Soc. Ano- Tip. della Soc. dichia- Milago

þi parte bianca »
riima editrico) rante, Milano, 5 no. 23 noven)bro 1914

Vambre 1914 U

61303 Sambucco Carlo « Letture storiche », scel e ed an-

notate pei ginnasi, licei, istituti
tecnici e scuole normali, in 3

volumi di cui l'ultimo ,in 2 vo-
lumi. - Depositati i volumi: I
< Storia orientale, greca e ro-

mana » II « Storia medioevale »
ed il tomo 1° del volume; III
< Storia moderna ». - (Collez.
scolastica secondo i programmi
governativi)

B4rbera G.(Dilta edite.) Tip. della Ditta dichia-
rante, di Alfani e
Vè'nturl. Firenze,
giugno 1914

Fi azo

I dicem ro 1914

64301 Sanarelli Giuseppe < Manuale d'igiene generale e co- La stessa La stessa, 20 novem- Firquze
loniale », con 246 figure nel te. bre 1914 1 dicembre 1914

sto. -- Bibl. Coloniale diretta da

R. Della Volta e G. Mondaini)

64284 Signorelli Angelo « Diario scolastico > Signorelli Angelo, (ed.) Tip. « Athenneum» Ro- Roma
ma, 15 ottobre 1914 06 novembre 1914

U

(14290 Tocoi Vandregililo « Principî di stilistica » ad uso dello Tamburini Camillo, éd. Tip. del dichiarante, Milano -

scuole medie
Mllano 15 novem- 27 novenibre 1914
bre 1914 U
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64281 Torchia Francesco c Verso la vita ». Antologia italiana e Dante Alighieri » (So- SocietA tipografica Ar- Roma
per le scuole medie di primo cietà editrice di AI. pinate,Arpino,1°lu- 11 novembre1914
grado, con saggi di poesie tra- brighi, Segati e C.) glio 1914 T

dotte in prosa

64309 Truohi Carlo 4 Compendio di grammatica fran- Soc. An. Internazionale Tip. Silvestrelli e Cap- Torino
cose teorico-pratica », ad uso per la diffusione del- pelletti, Torino, 28 7 dicembre 1914
delle scuole ginnasiali, tecniche la Buona Stampa agosto 1913 T

e complementari

64310 Lo stesso « I verbi francesi regolari ed irre- |La stessa Tip. della Scuola tipo- Torino
golari » coniugati nei modi e grafica Salesiana, To- 7 dicembre 1914
tempi meno facili rino, 20 giugno 1914 T

642ô0 Valori Aldo

64315 Varisco Luigi

c Poesiemilitari » con illustrazioni Mondadori Arnoldo, ed. Stab. tipo-lit. « La So. Mantova -

di B. Angoletta
'

ciale » di Ostiglia 10 ottobre
,

1914
(Casa ed. < La Soo- O
lastica » in Ostilia),
7 ottobre 1914

« Grammatica teorico-pratica della Soc. ed. laternazionale Tip. Bona Vincenzo, 3 Torino
lingua tedesca », con numerosi perladiffusionedel- giugno 1913 7 dicembre 1914

la Buona Stampa Uesercizi, lettere e conversazioni

per le scuole medie e per gli
autodidatti. - Edizione curata
da Luigi Kappelmayr

64307 Vitale Alessandro « Lezioni pratiche di ortoepia e Signorelli Carlo, ed. Tip. A. Cortellazzi, Mor. Milano
ortografia della lingua francese > tara, 30 novembre 5 dicembre 1914

1914 U

2) - Opere artistiphe e grailche.

64234 Celotti Vittorio < Modelli in gesso per uso dell'in- Celotti Vittorio
segnamento dal vero, plastica e

intaglio » per le scuole di di-

segno di arti e mestieri. - De-
positate le fotografie in 4 tavole:
< Intaglio ». Serie I in 2 tavole,
un. dall' I al 12 e dal 13 al 24
(antichi stili); « Plastica ». Serie
1-A in I tavola, nn. dall'l al 12
e Serie 1-B in 1 tavola, nn. dal-
l'l al 12

Stab. della Ditta Vit- Torino
torio e F.lli Celotti, 10 gennaio 1914
Colle Umberto (Tre- T
viso) 1° settembre
1912

3 e 4) - Opere drammatiche, musicali
e coreografiche, edite ed inedite.

II. - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

« La religione delle peccatrici ». Sandron Remo, editore Tip. del dichiar., Paler. Parlemo64243 Antona-T r a vers i ,

1 mo, 17 giugno 1914. 14 agosto 1914Giannino Scena unica
) Rappresentata la prima U. p..

Volta alla scuola di T. r.
recit. Maria Laetitia
in Torino
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64326 Bonmartini Umberto < I Borgia ». Poema drammatico Bonmartini Umberto Tip. Enrico Voghera, Milano
in quattro atti Roma, 30 maggio 15 dicemble 1914

1914. T
Rappresentata la prima
volta a Bologna il 29
maggio 1914

64327 Kistemaeckers Hen- < L'Occidente ». Commedia in tre Grabinski-Broglio Lui- Inedita. Milano
ry (Brizzi Raul) atti. - Versione italiana di Raul gi Rappresentata la prima 15 dicembre 1914

Brizzi dal francese 4 L'Occident » Volta all'Olimpia di U. p.
Milano il 16 febbraio T. r.
1914

64256 Monicelli Tomaso Signori, signore e þignorine... » Mondadori Arnoldo, ed. Tip. < La Sociale » di Mantova
Commediole e passatempi per so. Ostilia (Casa editr. 8 ottobre 1914

cietà .
« La scolastica » in T
Ostiglia), 30 novem-
bre 1913

64305 Michelotti .Gigi Battaglia di Dame >. Operetta in Michelotti Gigi Tip. Sociale, Torino, 20 Torino
tre atti. (Riduzione dalla com- settembre 1914 2 dicembre 1914

media di Scribe e Legouvé). Mu-
U

sica di Mario Bona. - Libretto

64321 Murolo Ernesto < Anema bella ». Commedia in un Murolo Ernesto Inedita. Milano

atto, in dialetto napoletano Rappresentata la prima 15 dicembre 1914
volta al Nuovo di U. p.
Napoli il 6 gennaio T. r.
1910

64322 Lo stesso « Pasqua in famiglia >. Commedia Lo stesso Inedita. Milano
in un atto Non mairappresentata 15 dicembre 1914

U

64323 Lo stesso
,

« 0 Giovannino o la morte ». Dram- Lo stesso Inedita. Milano
ma in tre atti, in dialetto na. Rappresentata la prima 15 dicembre 1914

poletano
volta al Nazionale U. p.
di Roma il 13 no- T. r.
Vembre 1912

64324 Lo stesso « Niny Bijou ». Episodio dramma- Lo stesso Inedita. Milano
tico in due atti, in dialetto na- Rappresentata la prima 15 dicembre 1914

poletano volta al Comunale U. p.
di Teramo il 14 ot- T. r.
tobre 1912

64242 Reni Paolo « Hai Visto l'elmo? » Olieretta in Sonzogno Lorenzo, e C. Inedita. Milano
tre atti (dalla commedia di Vado (Casa mus. editr.) Non mai rappresentata 8 agosto 1914

« 11 Carnevale di Torino »). -
U

Musica di Gino Murgi. - Li-
bretto

64332 Sfetez Giovanni < Cambise ». Dramma storico in Società autori di Roma Tip. Casa editr. Nazion. Roma

quattro atti, in versi RouxeViarengo,Ro- 19 dicembre 1914
ma, 20 dicembre 1905 T

Mai rappresentata

III. - Composizioni musicaIi diverse
(comprese le parziali riduzioni,
trascrizioni ecc., di opere dram-

matico-musicali)
64233 Balladori Angelo « Il carnevale dei domino ». Rac- Balladori Angelo Stab.riunitigiàGiudici, Milano

colta di cinque ballabili, facili Strad, A. de Marchi 23 dicembre 1913

ecc. per pianoforte diteggiati. - e A. T<Ninochi, Mi- T

.
lano, maggio 1910

(N. di cat. 22632)
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64241 Cangioli A. eGaribaldini del mare ». Marcia Manni Manno, editore Stab..musicale dql di Firenze a

per pianoforte chiarante, Míláno, 12 agöát 19%
20 gennaio 1913 T

61225 Contini Anselmi Lu- « Solatium ». Pagine per pianoforte Contini Anselmi Lucia Tip. della Litotecnica Milano
efW mdilstrie giallehe, 15 dioembre 19f4

Dosso di Bergatno, T
30 agosto 1914.

Mai eseguitä in pub-
blico

6k0 De Curtis E. < 'A Canzune 'e Naþule ». Canzone Polyphon - Musiworke StabiL tipo..litografico Napoli
per cantg e pianoforte.- Vers¡ A. G. d.ella dichiarante, 21 novembre 1914

dÌ L¾ro Bovio. - (« Le can- Warbren L 4p ig U

zoni della Polyphon D. 631 ») sto 1913.
I Esealqi a m oßa

poli il21 agosto 1914

64292 Litiani Enrico « Amore attende ». Serenata senza Enrico Giuseppe Stab. musicale Gustávo Torino
parole per pianoforte, (dai versi Goris Torino, 20 di- 28 novem re 1914

di Mätia Tortetta)
cembre 19.2 ·

64240 Loãbláge Rinaldo « Tre sonatíne facilissime >, per Balladori Agelo Stab. niusicale A; Ber- MÌIsttà
piattofötte, accuramente diteg- tarelli o C., Milano, 6 ottobre 1914

giate coi N. 1, 2 e 3 -. (N. di
19CG T

cat. 2478-79-80)

I
64266 M$grini Gustavo <Sefenata matinaresca». Canto po- Bonavia Paolino Stab. musicale « Eu- Torino

polare coil accompagnamento di terpe Alpina > del 7 novembre 1914

pianoforte. - Parole di Giulio dielliarbaute, T49rino, U

Civtf Ïai'i Cantalamessa. - (N. di
cat.7132)

61267 Lo stesso « AXIa bandiera »i Inito pat coro al- Lo stesso Lo stessa 16 settenibre Torliio
Ÿuriisono un accompagnamento 1914 7 novembre 1914

di pianoforte. - Parole di Ce- U

sa Rosa. - (N. di cat. 146)

64304 Lo stesso « Mattino primaverile ». Coro a due : Lo stesso Stab. < Euterpe Musi-
parti per voci femminili con ac. cale y del dichia- T rmo

contpwüratnento di pianoforte. rante,Torino,20set- 2 dicembre 1914
tembre 1914 U

- Pätole di Giulia Cavallari
Cantalamessa. - (N. di cat. 61)

64319 Stefoni Alighiero « Inno degli stenografi », per canto Pinotti Renzo (Editore il periodico Roma
e pianoforte. - Versi di Ar- « La Stenograña » 8 dicembre 1914

maldo AfŠin del dichiarante, Ro-
ma); stab.graf. mus.
Garisch o Jänichen,
Milano, novembre
1914
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VI. - Opere cinematografiche
(Films)

64328 Celio-Film (in Roma) < Sangue bleu ». Opera cinemato- Colio-Film Inedita. Roma

grafica su pellicola che si di- Non mai proiettata 16 dicembre 1914

chiara lunga m. 1473. - Presen-

tati, pel visto, 320 fotogrammi,
col suuto inedito dell'arzione

ELENCO n. 24 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del
testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 33), durante la 22 quindicina del mese di dicentbre 1914.

Ë¶ Numero DATA

$ ° di NOME
o a .

. - NOME della pubblicazione
iscrizione TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o prima Osserrazioni

e nel DELL'AUTORE
. Registro la dichiarazione rappresentazione

generale dell'opera

I - Opere drammatico-musicali

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

16810 61326 Bonmartini Um- « I Borgia ». Poema drammatico in Bonmartini Umberto Tip. Enrico Voghera,
berto quattro at¡ti Roma, 30 maggio

1914.

Rappresentato la la
volta a Bologna il
29 maggio 1914

16811 64327 Kistemaeckers « L'Occidénte ». Commedia in tre Grabinski - Hroglio Inedita. Art. 23

Henry (Brizzi atti.--Versione italiana di Raul Luigi Rappresentata la la
Raul) Brizzi dal francese « L'occident >

volta all'Olimpia
di Milano il 16
febbraio 1914

16805 64321 Murolo Ernesto < Anema bella ». Commedis ill un MuroÏo Ernesto Inedita. Art. 23

atto, in dialetto napoletaño Rappresentata la la
volta al Nuovo
di Na poli il 6 gen-
naio 1910

16806 64322 Lo stesso « Pasqua in famiglia >. Commedia La stesso Inedita. Art. 23

in un atto Non mai rappresen-
tata

1
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nel DELL'AUTORE

Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

16807 64323 Murolo Ernesto < 0 Giovannino o la morte ». Dram- Murolo Ernesto Inedito. Art. 23
ma in tre atti, in dialetto napo. Rappresentata la 16

volta al Naziona-
letano le di Roma il 13

novembre 1912

16608 64324 ! Lo stesso « Niny Bijou ». Episodio dramma- Lo stesso Inedito. Art. 23
tico in due atti, in dialetto na- Rappresentato la la

poletano volta al Comu-
nale di Teramo
il 14 ottobre 1912

1ô813 64332 Sfetez Giovanni « Cambise ». Dramma storico in Società autori di Ro- Tip. Casa editr. Na,
quattro atti, in versi ma zionale Roux e

Viarengo, Roma,
20 dicembre 1905.

Mai rappresentata

III - Composizioni musicali
diverse

(comprese le parziali riduzioni, tra-
scrizioni, ecc..di opere dramma-
tico-musicali).

16809 64325 Contini Anselmi < Solatium ». Pagine per piano- Contini Anselmi Lu- Tip. della Lito-tecni-
forte cia ca industrie gra-

fiche, Dosso di
Bergamo, 30 ago-
sto 1914.

Mai eseguito in pub-
blico

IV - Opere cinematografiche
(Films)

16812 64828 Celio-Film (in < Sangue 'bleu ». Opera cinemato- Colic-Film Inedita. Art. 23. - Presenta-
Roma) grafica su pellicola dichiarata Non ancora proiot- ti, pel visto, 320

lunga m. 1472.
tata fotogrammi, col

sunto inedito del-
l'azionej

V - Opere coreografiche
e mimiehe

(con o senza musica)

Roma, 6 marzo 1915.
Il direttore
E. VENEZIAN.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Dooretas
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili Sono approvati gli uniti elenchi di graduatoria dei vincitori del

approvato con R. decreto n. 693 del 22 novembre 1903 ed il rela. concorso a'48 posti di telefonista completivo, bandito con decreto

tivo regolamento approvato con R. decreto n. 756 del 21 novem. Ministeriale del 20 agosto 1914.

bre 1908 ;
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed inserito

Visto il regolamento speciale per l'Amministrazione dei telefoni nella Gazzetta ugiciale e nel bollettino del Ministero.

approvato con R. decreto n. 574 del 16 maggio 1912; Roma, 14 aprile 1915.

Visto il decreto Ministeriale del 20 agosto 1914 col quale fu ban. 13 ministro

dito un concorso per esami a 48 posti di telefonista completivo; RICCIO.
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Categoría A.
Agenti di ruolo e fuori ruolo dell'ApuninistraSÑÙ.

Magni Amilcase; punti 93 1/3 - pe Filippis Gustavo, ide 86 1 2 ÷
Sanginolo Arturo, id. 78 1 6 - Coari Riccardo, id. 75 1 2 - Fa-
baro Giuseppe, id. 74 2/3 - Mosciato Gennaro id. 73=Barneci
Gino, id. 72 1 2 - Veroni Lino, id. 72 1 6 - De Simone Gia-
como, id. 72 - Scandurra Andrea, id. 71 - Biondo Rosario,
id. 70 - Manfré Michele, id. 70 -- Rívalta Renzo, id. 70 - Chia-
ramonte Antonino, id. 63.

Categoria B.

Supplenti ed orfani.
Napoleoni Eugenio, punti 78 1 2 - Bellone Serañno, id. 78 - Rocco

Livio, id. 73 l 2 - Folino Francesco, i I. 71 l 6 - Raja Oresto,
id. 70 1/2 - Longo Eugenio, id. 70 - Jori Alberto, id. 63 -
Mattei Girolamo, id. 63 - Jacobellis Giacinto,id. 63 - Giannico
Maggiorino, id. 63.

Categoria C.
Estranei.

Ciardi Vincenzo, punti 84 2 3 - Pagliese Diego, id. 70 2 3 - Mas-
sardo Luigi, id, 78 1 6 - Paparo Edoardo, id. 77 - Albino Al-
bino, id. 75 1 2 - Ubertone Renato, id. 73 2/3 - Musto Giu-
seppe, id. 72 - Lombardo Ugo, id 71 1 2 - Tranquilli Ottorino
id. 71 1 2 - Sammartano Antonio, id. 71 1 2 - De Gregorio
Guglielmo, id. 70 1 2 - Noccioli Alfonso, id. 70 1 2 - Achilli
Dino, id. 70 - D'Amore Ubaldo, id. 69 - Chizzola Giuseppe,
id. 69 - Pareti Salvatore, id 65 -- Giavatto Attilio, id. 64 -
Rossi Gino, id. 64 -- Giulietti Fulvio, id. 63 1 2 - Alessandri
Colombo, id. 63 - Riotta Giovanni, id. 63 - Zullino Grfeo,
id. 63
- Caliri Filippo, id. 6? - Leone Ciuseppe, id. 63.

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul I¾fflWju¡b
blico, approvato con R. decreto 19 febbraiogl91), n. 298,

si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese40 Atá
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno statš
notificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni

suddette saranno come sopra rettificate.
Roma, 17 aprile 1915.

It direttore generale
(E. n. 42). GARRAZZI.

Direzione generale dai tesoro (Divisione portafoglio)

D prono medio do! ca shia poi certificati di. paëW
inenio dei dazi dogansü d'ituportazione è fissato per
oggi, 10 maggio 1915 in L. 111.25.

IÌ prezzo del cambio che applicheranno le dogaile
nella sottimana dal giorno 10 al giorno 16 maggio coy-
ranto, per daziati non superiori a liro 100, pagabill in bil
RUeiti, è fasato in L. Ho 05

MINISTERO DEL TESORO

MINISTERO DEL TESORO r

MINISTERO
Direzione generale del debito pubblico gy ¿Qgyg()LTTJI(L INDUSTRIA E COMMEROIO

Rettifiche d'intestazione (31 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, os-
sendo quelle ivi risultanti le vore indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 8 maggio 1915
da valere per il giorno 10 maggio 1915.
Visto il decreto Ministeriale 1° settembro 1914:

o 4 La media del cambi secondo le comunicazioni delle piazze Indi-
2 .2 $4 a cate nel decreto Ministeriale prodetto è la seguente:

Intestazione Tenore

Debito da rettificare della rettinca
P I A ZZ A DENARO i LETTERA

1 2 3 i 5

3 °/o 8367 42 70 De Benedetti San- De Benedetti Zac-
Ocbito torre tu Ottavio, mi- caria-Michele-Giu-

26 marzo nore, rappresentato seppe-Santorre, det-
1885 dalla propria madre to Santorre, fu Ot-

Artom Rachele fu tavio ecc. come con-

David ved. De Bene- tro
dotti

3.50 514216 35 - Romano Filippi- Romano Gaetana-
na-Gaetaninafu Fi- Giocanna - Fi/ippe

514344 273 lippo, minore, sotto fu Filippo, minore,
la patria potestA del- ecc. come contro
la madre Salemi EU-
genia, moglie in se-
conde nozze di Sa-
lemi Antonino, do-
miciliata in Termini
Imerose (Palermo)

> 71\llS 35 - Romano F/Uppi- RomanoGae/ana-
na fu Filippo, uu- Giovanna - Filippe
bile, domielliata a fu Filippo, nubile,
Termini Imereso occ, come contro

» 75428 100 - Rubini Ersilia di Rubini Angela-
Gaspale minore, sot- Mana-Amiliadi Ga-
to la patria potesti spare, minore, ecc.
del padre, domicil. como contro
in Besato (Milano)

Parigi.............. 110.77 lllAS

Londra
............. 28.27 28.41

Berlino............. 121.62 122.56

Vienna
. . . . . . . . . . . . . 90.43 91.62

New York
.
. . . . .

. . . . . ,
5.00 5.05

Buenos Ayles . . . . . . . . . .
2.50 2 53

Svizzera............. 111.10 111.70

Cambio dell'oro
. . . . . . . . .

111.00 111.50

Cambio medio uffleiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio del giorno 10 maggio 1915:

Franchi..........lli.llly
Lire sterline

. . . . . . . ? 11

Marchi
. . . . . . . . .

. 122.0)

Corone
.......... Ul.02ll2

Franchi svizzeri
. . . . . .

111.411

Dollari ,
,
. . . . , , , ,

5.92 Ig
Pesos carta

, . . . . , , ,
2.51

Lircoro..........lll.23
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CO1\TOOI SI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il decreto Ministeriale del 2 febbraio 1915, col quale veniva
approvato un bando di concorso per esami a 4 posti di ingegnere
a L. 3000 nell'Amministrazione dei telefoni dello Stato;
Visto il decreto Ministeriale in data odierna, col quale vengono

accolte le dimissioni presentate dall' ing. Ainis Francesco dall' im-
piego che egli occupava nell'Amministrazione predetta :

I3ecreta:

Il numero dei posti di ingegnere a L. 3003 messi a concorso nel-
l'Amministrazione dei telefoni dello Stato col decreto Ministeriale
2 febbraio 1915 è elevato da quattro a cinque.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed inserito

nella Gazzetta ufßciale del Regno e nel Bollettino del Ministero.

Roma, 2 aprile 1915.
Il ministro

RICCIO.

I

M INIS TE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDESTRIA

Annullamento del bando di concorso al posto di segretario-conta-
bile nella R. scuola di arti e mestieri « L. Vanvitelli » in

Napoli.
11 bando di concorso al posto di segretario-contabile nella Regia

scuola di arti e mestieri « L. Vanvitelli » in Napoli, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale del 27 novembre 1911, num. 284, o au-

nullato.

Roma, 30 aprile 1915.

Pet ministro

COTTAFAVI.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO 31 STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIESTIZIA E DEI CULTI

Visti gli art. 6 e 10 del regolamento 23 mag2io 1912, n. 532, mo-
dificato dal R. decreto 7 marzo 1915, n. 326 ;

Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso a tre posti di segretario di quarta clas e

nella carriera amministrativa del Ministaro di grazia e giustizia o

dei culti cou le norme prescritto nel R. decreto 23 marzo 191
,

n. 532, modificato dal R. decreto 7 marro 1915, n. 3:0.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso aindici ed i sostituti pro-
curatori del Re di 4a categoria e gli uditori giudiziari, questi ul-
timi purchè nei rispettivi esami di concorsa siano stati compresi
nella prima metà della graduatoria.

Art. 3.

Gli aspiranti al concorso dovranno inviara le loro domande por

via gerarchica entro il teralino di un mese dala data dela put-
blicazione del presente decreto nel Bollettino ufficiale.

Art. 4

I capi delle Corti di appello, nel trainettere al Ministero le au-

zidette domande le accompagneranno con apposito rapporto dando
particolareggiate informazioni sulla capacità, operosità e condotta

Ëei candidati.
Roma, 20 aprile 1915.

Il ministfo
ORLANDO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

CRONACA DELLA GUEMI%A

I comunicati uffleiali da Berlino e da Vienna rilevano
sopra tutto la vittoria degli austro-tedeschi a Tarnow
e a Galice sulla terza armata russa comandata del'ge-
nerale Dimitrieff.

Quale valore essa abbia sulle ulteriori operazioni
militari in quel punto del sottore orientale è diffleile
indovinare basandosi unicamente sui rapporti, sempre
ottimisti, di un solo belligerante; ma, da queiche
pare, questa vittoria, per quanto importante, non può
avero spezzato l'offensiva russa in Galizia, come le
vittorie del generele Eindeburg ai laghi Masuriani non
la spezzarono in Polonia.
In Curlandia i tedeschi hanno occupato Libau, ma

sono stati respinti a 31itau.
Nel settore occidentale, invece, i belligeranti non an-

nunziano che successi locali, di poca o punta impor-
tanza strategica.
Sulle azioni militari ai Dardanelli perdura ancora

una certa oscurità. Quel che è certo, quasi ogm giorno
hanno luogo nella penisola di Gallipoli fierissimi scontri
fra le truppe turche e quelle alleate.
Nel settore caucasico i russi seguitano a respingere

i turchi nella regione di Ardost e Koghyk.
Mandano da Cettigno che gli austro-ungarici hanno

dato giorni or sono nuova prova di attività attaccando
i montenegrini presso Kolinka e Grahovo.
Da Londra annunziano l'affondamento del caccia-

torpediniere Maori, ma nogano quello del sottomarino

per opera d'un dirigibile tedesco.
11 sluramento del vapore Lusitania ha profonda-

mente commosso l'opinione pubblica nord-americana.
Un telegramma ufficiale da Berlino insinua ch' esso

trasportasse materiale da guerra, ed avesse a bordo
dei cannoni; questa ultima insinuazione è però smen-

tita da Londra e la prima dalla stampa americana.
L'Agenzia Stclimi comunica sulla guerra i seguenti

telegrammi:

Pietro2rado, 7. -- Un comunicato dello stato maggiore del gene-
ralissimo dice :

Gli incrociatori e le torpodiniore tedesehe che si trovavano

presso Liban hanno cannoneggiato il porto. Una torpediniera ne-
mica è stata nffondata da una nostra mina.
Al sud-ovest di Hitan la nostra offensiva si sviluppa con suc-

cesso.

Nele direzioni di Pon evege, Beyssagola, Rossieny, il 7 maggio
vi sono stati alcuni combattimenti.
In direzione di Hlawa il 7 maggio abbiamo respinto un nuovo

attacco todoseo contro la fattoria Pemiany.
Sula sinistra della Vistola calma completa.
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Fra la Ÿist0Ìa e i Carpazi continua l'accanito combattimento.
11 6 maggio gli attacchi nemici, che avevano il carattere di colpi

frontali su quasi tutto il fronte di battaglia, non hanno avuto al-
cun suecesso.

Il nemico, che ha avuto perdite enormi, manitesta i sintomi della
stanchezza.
I nostri contrattacchi sono divenuti piû frequenti.
Durante la nostra ritirata in direzione di Dukla grandi forze del-

I'esercito nemico occuparono le vie di ripiegamento della quarta
divisione, e la circondarono da ogni lato; però questa divisione,
condotta dal suo valoroso comandante generale Kirnikoff, ha svi-
luppato pienamente le sue gloriose qualità combattive e, con grosse
perdite, si é aperto un. passaggio sui cadaveri del nemico, che le
sbarrava la via, ed ha raggiunto il 7 maggio il suo corpo.
In direzione dello Stryj vi è stato soltanto uno scambio di tu-

cilate.
Sul corso superiore della Lomnitza il 6 maggio elementi nemiei

che erano saliti sulla catena delle montagne di Yavernik sono stati

respinti con grosse perdite.
Vienna, 8. - Un comunicato ufficiale, in data di oggi, dice:
Krosso è stata jeri conquistata dalle nostre truppe.
11 numero totale dei prigionieri russi fatti dal 2 maggio, ammonta

finora a settantamila.

L'inseguimento dei russi continua.
Costantinopoli, 8. - Un comunicato del quartier generale dice:
Sul fronte dei Dardanelli, ad Ariburnu, il nemico conserva la sua

antica posizione.
A sud della regione di Sadul Babr il nemico ha attaccato ieri

prima di mezzogiorno sotto la protezione delle suo navi; il com-
battimento è continuato fino ad ora tardissima del pomeriggio Svol-
gendosi in nostro favore.
In seguito ai nostri contrattacchi abbiamo cacciato il nemico in-

fliggendogli grandissime perdito dalla sua antica posizione nella

regione dello sbarco.
All'ala sinistra una parte delle nostre forze ha inseguito il nemico

fino allo sbarcatoio di Sedul Babr, facendo piovere bombe sul ne-
mico in fuga.
Nell'Azerbaigian, nei dintorni di Dalman, sono, avvenuti scontri

senza importanza tra i nostri distaccamenti mobili e i russi.
Sugli altri fronti nulla di importante.
Londra, 8. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice
Una controtorpediniera è saltata ieri dopo aver toccato una mina

al largo della costa belga. L'equipaggio si ò rifugiato nelle imbar.
cazioni nel momento in cui la nave stava per affondare.
Londra, 8 (uffleiale). -- Contrariamente all'asserzione tedesca

che un dirigibile tedesco avrebbe affo.ndato un sottomarino britan-
nico si dichiara che questo sottomarino ò ritornato alla sua base
incolume ed ha annunziato di aver cannoneggiato, danneggiato e

fatto fuggire il dirigibile.
Londra, 8. - Un telegramma da Hull annunzia che il piroscafo

Truro è tato affondato presso la costa della Scozio nel pomeriggio
di oggi dal sottomarino tedesco U. 39.

L'equipaggio è stato sbarcato a Rosyth; non vi o stata alcuna

perdita di vite umane.

Vienna, 9. - Un comunicato ufficiale, in data di oggi dice:
Le nostre colonne inseguendo il nemico dalle sue posizioni sulle

colline hanno passato la cresta di frontiera dei Carpazi. L'Ungheria
é sgomberata dal nemico.
Sul territorio galiziano la battaglia continua su un frontedioltro

duecento chilometri che va dalla Vistola fino al passo di Uzsok. 11
nemico sí ritira. Gli eserciti alleati hanno passato con combatti-
menti vittoriosi approssimativamente la seguente linea: Uzsok-Ko-
mancza-Krosno e sul fronte della Galizia sud-orientale si smo ora

impegnati combattimenti violentissimi. Le nostre troppo hanno con-
quistato parecchio posizioni russe. Considei'evoli forzo nemiehe at-
taccano le nostre truppe sulle alture a nord-est di Ottynia. Quivi

ò in carso un combattimento. La testa di ponte- ben fortificata presso
Zaleszozyki, che il nemico ha tentato di mantenerð in combatti-
menti disperati durante la settimana, è stata presa ieri di assalto
dalle nostre truppe. I russi sono inseguiti oltre il Dniestef. Sono

stati fatti prigionieri 3500 uomini.
Pietrogrado, 9. -- L'avanzata dei russi nella regione di Olty ha

avuto il carattere di una grande offensiva. Inseguendo il nemico
alle caleagna, i russi attaccarono le posizioni potentemente fortifli-
cate sul fiume Servitchaf e le conquistarono una dopo l'altra. Adeäso
tutta questa regione é nelle loro mani.
I tedeschi che operavano nella regione del Baltico si sono urtati

inaspettatamente contro la resistenza della popolazione della Li-

tuania, che aveva formato numerose truppe irregolari ed ha coël
molestato fortemente il nemico.
Le Amministrazioni dello Stato sono rientrate a Mitau.
Berlino, 9. - Il grande stato maggiore annunzia dal grande quar-

t1ere generale in data d'oggi:
Teatro occidentale. - Continuando i nostri attacchi contro Ypfes

abbiamo respinto il nemico fuori della posizione saldamentë foëti-
floata tra le strade Fortuin-Wieltje e Gheluvet-Ypres. Abbianio

preso le località di Frenzenberg e Verloren Hoek, ed abbiamo piëso
cosi possesso di una importante linea di alture dominanti i din-
torni ad est di Yp·es. Ottocento inglesi di cui sedici uffleiali sono
stati fatti sinora prigionieri.
Attacchi francesi ai ovest di Lievin, a nord-est dell'altura di L'o-

rette, sono falliti con gravi perdite per il nemico.
Presso La Bassée e Vitry ad est di Arras un aeropland nemÌco à

stata da noi costretto ad atterrare.
Un attacco parziale francese effettuato a ovest di Porthes con

l'utilizzazione di bombe che sviluppavano una specie di nebbia ó

stato respinto con granate a mano.

Nell'Argonne, tra la Mosa e la Mosella, come pure nei Vosgi, la
giornata è passata senza particolari avvenimenti.
Teatro orientale. - Abbiamo confiscato a Libau grandi magaz-

zini di materiale da guerra.
Le nostre avanguardie inviate dinanzi a Mitau hanno indietreg-

giato lontanamente di fronte a potenti forze di tutte le armi, che
il nemico aveva concentrato presso Mitau.
A nord-est di Kowno, dopo aver distrutto un battaglione russo,

abbiamo completamente reso inutilizzabile la ferrovia Wilná-Szatvle.
Sul Njemen, presso Sre lucki, abbiamo attaccato i resti dispersi

di quattro battaglioni russi, appartenenti probabilmente alle truppé
battute il 6 e 7 marggio presso Roscienje.
Nuovi attacchi ru-si contro le nostre posizioni salla Pilica sðno

stati respinti con gravi perdito per il nemico.
Teatro sud-orientale. - Nell'inseguimento del nemico fattuto Id

truppe del generale Mackenson hanno passato, dopo un combatti-
mento, il fiume Wisloka tra Heska, ad est di Rymanow, e Frysztak.
Di fronte alla pressione degli alleati che combattono ad est e a

nord di Tarnow il nemico ha indietreggiato su Mielee oŒ oltro la
Vistola.
Sul fronte dei Carpazi, dopo che le truppe tedesche hantó

respinto il nemico dallo sue posizioni sulla ferrovia Mesolabarez..
Sanck, il bottino in cannoni o prigionieri aumenta anoora conti-
nuamente.

Il Comando superiore dell'esercito.
Parigi, 9. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Nelle opere tedesche prese ieri presso Lens, abbiamo fatto un

continaio di prigionieri.
Nell'Argonne, a Bagatelle, le nostre truppe hanno respinto tre

attacchi: uno nella notte dal 7 all 8 e due nella giornata di ieri.
Sul resto del fronto combattimenti di artiglieria.
Parigi, 9. - 11 comunicato ulliciale delle ore 21 dice:
Tra Nieuport o I il mare i tedeschi hanno attaccato. Essi sozio

stati respinti e hanno subito perdite rilevanti.
L'e truppe britanniche hanno guadagnato terreno nella regione

di Fromelles.
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o ottenuto importanti progressi a norŒ di Arras, nella re-
Loos sud- di Cgenoy. In quest'ultima regione abbiamo

p 'su un frohte di settir chilometri due e talvolta tre; linee di
trincee nemiche molto solidamente fortificate.
Ci siamo impadroniti del villaggio di Targette e della metà del

villaggio di Neuville-Sen-Vaast.
La nostra avanzata in profondità raggiunge in alcuni punti i

quattro chilometri. Abbiamo fatto più di duemila prigionieri ed
abbiamo preso sei cannoni.
In Champagne abbiamo respinto un attacco presso Saint Thomas,

al confine dell'Argonne. A Bagatelle abbiamo potato constatare
l'importanza delle perdite subite dal nemico noi suoi attacchi di
Ieri.

I tedeschi si erano serviti, ma senza alcun successo, di bombe
asifssianti e di liquidi infiammati.
Sul resto del fronte, specialmente nel Bois-le-Prêtre, alla Silla-

kervasen, combattimenti di artiglieria.
Londra, 9. - Un comunicato del maresciallo French dice:
Ieri al sud-est di Ypres il combattimento o continuato senza sen-

sibili cambiamenti.
Abbiamo ripreso una trincea perduta avanti ieri.
Il mattino seguente dopo un violento bombardamento i tedeschi

hanno attaccato vigorosamente le trincee del fronte fra Io strade
di Ypres-Pool-Capelle e Ypres-Menin. Il combattimento continua
Vi sono stati alcuni contrattacchi.
Sul resto del fronte non è segualato alcun combattimento.
Le Havre, 9. - Uû comunicato belga in data dell'8 corrente

dice:
L'artiglieria nemica si è mostrata assai attiva sul fronte belga.

Alcuni punti sono stati bombardati con grande violenza ed i tede-
schi hanno anche lanciato qualche grosso p:oiettile su varie loca-
lità dietro le nostre linee.
La nostra artiglieria ha vigorosamente controbattuto l'artiglieria

nemica
Parigi, 9. - Si ha da Atene che secondo notizie da Costantino-

poli da buona fonte i russi hanno affondato quattordici trasporti
turchi davanti al Bosforo ed altri due nel mar di Marmara.
L'esercito turco di Adrianopoli é partito in direzione di Midia.
Pietrogrado, 9. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito del Caucaso del 7 correute, dice :
La nostra offensiva in direzione di Olty è continuata. Le nostre

truppe vi hanno occupato la regione di Ardost Keghyk. Abbiamo
attaccato alla baionetta un battaglione turco che aveva portato
l'offensiva sul fianco delle nostre truppe.
Il resto del battaglione, cioè nove ufficiali e quasi una compa-

guia di ascari, sono stati fatti prigionieri. In direzione di Alachkert
i turchi sono stati respinti al sud della collina di Klytchghiaduk.
Sugli altri fronti nessuna modificazione.
Cettigne, 9. - Durante la notte dal due al tre maggio il nemico

ha fatto parecchi attacchi contro le colonne montenegrine presso
Kolimka e Grahovo ma è stato respint,o dappertutto, I montene-
grini hanno preso alcune trineee austriache in Bosnia.
Londra, 9. - Un comunicato ufficiale dice:
Ieri, nel corso delle operazioni sul litorale belga, il cacciatorpe-

diniere Maori ha urtato una mina a due miglia circa a nord-ovest
del battello-faro di Wollingen. Mentre il cacciatorpediniero affon-
dava l'equipaggio si è rifugiato nelle scialuppe. Il cacciatorpeli-
niere Crusader aveva inviato alcune scialuppe per raccogliere
l'equipaggio del Maori, ma le battevie tedesehe del litorale hanno
aperto il fuoco ed il Crusader è stato obblicato ad allontanarsi e
ad abbandonare le sue scialuppe, dopo essere rimasto sotto il fuoco
per un'ora e mezzo.

Si sa da fonte tedesca che sette utileialie ottantotto marinai, com-
panenti l'equipaggio del Maori, e le scialuppo del Crusader sono
stati condotti prigionieri a Zeobrugge.
Ilerlino, 9 (ufficiale). - Si annuncia da Londra che il vapore

Lusitania, della Compsguia Cunard Line, è stato affondato da un
sottomarino tedesco.

11 Lusitania era naturalmente, come da qualche tempo la mag-
gior parte dei vapori mercantili inglesi, armato di calinoni, ed
inoltre aveva a bordo tra il suo carico, come era qui noto in'1Aodo
indubbio, importailti quantità di munizioni e -di accessoWper la
guerra.
I proprietari del Lusitania sapevano dunque del pericolo al quale

esponevano i passeggeri ed essi soli hanno tutta la reponsabilità di
ciò che doveva accadere.
Da parte della Germania nulla fu trascurato per mettere ripetu-

tamente ed insistentemente in guardia i passeggeri. L'ambascia-
tore imperiale a Washingthoa richiamò il 1° maggio l'attenzione
su tale pericolo con un pubblico avviso. La stampa inglese mise
allora tale avvertimento in ridicolo, parlando della protezione che
la flotta britannica assicura alla navigazione transatlantica.
New York, 9. - I giornali hanno da Washington:
Gli Stati Uniti hanno incaricato l'ambasciatore americano a Ber-

lino di chiedere alla Germania un rapporto ufficiale sull'afonda-
mento del Lusitania. Questo rapporto servirà di base per i passi
da fare.
Malgrado l' appello alla calma fatto dal presidente Wilson, nei

circoli ufficiali la situazione è giudicata gravissima.
Mitshington, 9. - La prima eco dei sentimenti della Casa Bianca

circa la distruzione del Lusitanix si ha nelle dichiarazioni fatte
stasera dal segretario del presidente Wilson. Questi ha detto che
Wilson, naturalmente desolato della gravità della situazione, si rende
conto molto seriamente, ma con calma, della via ch' egli deve se-
guire. Egli sa che i suoi concittadini desiderano ch'egli agisca dopo
riflessione, ma con fermezza.
Londra, 9. - L'Ammiragliato comunica :

La voce che il transatlantico LusitaniŒ fosse armato è assoluta-
mento falsa.

Pietrogrado, 10. - Un comunicato dello stato maggiore del ge-
neralissimo dice :

A sud-ovest di Mitau le nostre truppe hanno progredito con suc-
cesso.

Il giorno 7 corrente il nemico ó stato costretto a agombrare ra-

pidamente la posizione di Janiszki, fortemente organizzata, abban-
donando nelle nostre mani un grande bottino.
La sera del 7 le truppe nemiche prendendo l'offensiva appog-

giate dalla flotta, lungo il litorale, hanno occupato Libau dopo un
combattimento con un piccolo distaccamento delle nostre truppe
territoriali.
A nord del Narew, presso Wach, abbiamo respinto con successo

un attacco indeciso dei tedeschi ed abbiamo rigettato il nemico nella
posizione iniziale.
Sul Nida Calma.
Nella Galizia occidentale la sera del 7 sono continuati gli ener-

gici attacchi del nemico, quantunque menno frequenti.
Nella zona dei principali sforzi del nemico, durante un nostro

contrattacco, un nostro reggilnODÉO ha CatŠUTRÌO 4 mÌÌPagÌÌRÚPÍCÍ
nemiche.
Nei Carpazi abbiamo respinto con completo successo attacchi av-

versari nella direzione di Mezolaborcz, nonchè sulla riva sinistra
del corso superiore della Lomnica.

La minacciata rottura di rapporti fra il Giappone o
la Cina pare ormai scongiurata.
L'Agenzia Stcfani ha in proposito i seguenti tele-

grammi:

Tokio, 8. -- La corazzata Thoma sarebbe partita da Kure sotto
il comando dell'ammiraglio Yamaya insieme agli incrociatori Kurama
e Chikonaa e 14 controtorpediniere per ignota destinazione.
La maggior parte delle navi della seconda squadra hanno lasciato

Saseho alle 10 del mattino.
Pechinu, 8. - L'ultimatum giapponese è stato consegnato alla

Cina alle 3 del pomeriggio.
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Il termine accordato scade il 9 maggio alle 10 di sera.
Londra,.9.. - I 'Ambasciata del Giappone ha ricevuto dal ministro
degli.affari esteri di Tokio un dispaccio il quale dice che la Cina
accetta l'ultima nota giapponese.
Pechino, 9. - La Cina all'una di stamane ha accettato l'ulti-

matum del Giappone.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 2 maggio 1915

Presidenza del socio S. E. PAOLO BOSELLI

presidente dell'Accademia

Il socio segretario Stampini legge una lettera del dott. Antonio

Taramelli, soprintendente agli seavi ed ai musei archeologici per
la Sardegna, il quale notifica che nella prima quindicina del cor-

rente mese saranno inaugurati i nuovi locali del Museo nazionale
di Cagliari, ed esprime la speranza che un membro della nostra

Accademia possa essere presente a tale inaugurazione, alla quale
l'Accademia sarà ufficialmente invitata dal Ministero. La classe de-

libera di farsi rappresentare dal socio corrisponclente Silvio Lippi.
11 presidente con vivo compiacimento presenta alla classe il vo-

lume primo dell'opera < La circolazione monetaria nei diversi
Stati » del dott. Giovanni Carboneri, segretario nella R. Commis-
sione monetaria. Questo primo volume, che è stato testo pubblicato
ed ha per titolo « Monete o biglietti in Italia dalla Rivoluzione
francese ai nostri giorni », fu, per iniziativa del socio Einaudi,cor-
tesemente inviato in dono all'Accauemia dal direttore generale del

tesoro, comm. Federico Brofferio, al quale il presidente propone
siano tributati i più caldi ringraziamenti. Alle parole del presidente si
associa il direttore della classe Chironi, rilevando l'altissima impor-
tanza dell'opera del dott. Carboneri anche dal lato giuridico, e sog-
giungendo come tale pubblicazione faccia onore all'autore non meno
che al Ministero ed alla Direzione generale del tesoro sotto i cui

auspici si è stampata. La classe unanimo si rallegra col beneme-
rito autore e tributa vive azioni di grazie al direttore generale
del tesoro.
Indi il presidente presenta l'opera in tre volumi di Paolo Orano.

< I Moderni », e il volume del medesimo autore « Discordie, studi
e polemiche >; inoltre l'opuscolo del socio corrispondente Giu-

seppe Biadego che commemora il prof. Efflgenio Perina. La classe

ringrazta.
Il socio Stampini presenta il volume « Studi e ricerche di diplo-

matica comunale » del prof. Pietto TorelIl, libero do:ente di paleo-
grafia e diplomatica nella R. Università di Bologna. Il volume è stato
inviato in dono alla nostra Acaademia dalla R. Accademia Virgi-
liana, la quale con questo ha voluto iniziare una prima serie di

pubblicazioni che intende e spera di poter continuare mediante i
lavori premiati nei concorsi da essa indetti. Dolla importanza di

questa pubblicazione parla il socio Patetta, rilevando come sia no-

tevolmente interessante, anche perehò tratta un argomento finora

pochissimo studiato. La classe delibera sia ringraziata l'Accademia

Virgiliana per il dono che si compiacque inviare.
11 presidente presenta per l'inserzione negli Atti accademiei, a

nome dell'autore una nota del socio nazionale non residente Fe-

dele Savio, intitolata < Giovanni Diacono biograto dei vescovi na-
poletani ».
Per essere inserite negli Atti stessi il socio De Sanctis presenta

pure due note una del dott. Alberto Olivetti, intitolata « Osserva-
zioni storiche e cronologiche sulla guerra di Costanzo Il contro i

persiani », e l'altra di Augusto Rostagni col titolo < Neos Diony-
sos. Poeti e letterati alla Corte di Tolemoo IV Filopatore ». La classe

approva.

CILOlNTACA .A,2TISTIO.K.
ALL'AUGUSTEÒ.

Il concerto vocale istrumentale organizzato dalla societa romana
Pro Belgio sotto la direzione dell'illustre maestro Leopoldo Mu-

gnone ebbe luogo venerdi sera all'Augusteo, gentilmente concesso

dal municipio di Roma. Vi assisteva un pubblico elegantissimo, in-
telligente ma poco numeroso.

Dall'orchestra, diretta dal Mugnone, furono eseguiti vari numeri
sinfonici dello scelto programma fra i quali vi fu Pesecuzione del
Proemio del compianto maestro compositore siciliano Platania Pie-
tro, autore della tanto in passato applaudita opera Piccarda Do-

weli, e che fu direttore dei Conservatori musicali di Palermo e di

Napoli.
Vi presoro parte valenti artisti che cantarono ben noti pezzi di

opere liriche, ritenute fra le più belle pagine musicali d'illustri com-
positori italiani e francesi. Tutti applauditissimi, ma destarono vero
entusiasmo per il loro carattere patriottico la Canzone guerresde
del Giordano, cantata con slancio e sentimento dal tenore commen-
dator Amedeo Bassi, ed il celebre terzetto dell'opera I Lombardi
alla primrt crociata del Verdi, splendidamente eseguito dalla va.

lente signora Pattersou e dai signori Itassi (tenore) e Galetti (ba-
ritono). Della Cantone l'uditorio volle ed ebbe il bis. Infine ilcon-
certo riporto un vero successo di cui possono essere fieri ideatori
ed esecutori.

LICEO MUSICALE

Ben quattro furono i saggi di classe degli alunni ed alunne del
Liceo musicale che nella passata settimana ebbero luogo nellaaula
magna della R. Accademia di Santa Cecilia presente un numeroso

pubblico d'invitati ad assistervi.
Essi furono un secondo della scuola di violino e viola (professor

R. Jacobacci); di pianofdrte (professoressa Sofia Pelissier); di canto
(prof. Enrico Rosati) ed arpa (professoressa Maria Durot).
Questo ultimo, eseguitosi nel pomeriggio di ieri l'altro, rinsei

molto interessante per il fatto che in esso presero parte solo alunne
che nel bellissimo II tempo del concerto per arpa, piano ed organo
dello Zabel suonato dalle signorine Ferrajoli Rosa (arpa), Nervi
Marta (organo) e Federici Fernanda (piano) mostrarono di essere
più che alunne, provette artiste al pari delle signorine Anto-
nietta Felicetti (arpista) e Velia Sirletti (violoncellista) che inter-

petrarono con arte e sentimento ed insieme tanto l'Impromptu
dramatique del Tedeschi che L'Egytienne del Renió ; e furono tutte
assai festeggiate ed applaudite con la loro valente maestra.
Nel saggio della scuola di violino emersero la signorina Itietti

Eugenia, che suono com rara finezza, malgrado la sua giovanissima
età, il difficile Concerto Il del Wieniawski, ed il giovane Francesco
Montieclli, che interpretò con fine arte il bellissimo concerto in
mi min. del Mendelsohn. Due promettenti futuri concertisti.
La professoressa signora Polissier presentù parecchie sue alunne,

brave giovanette che nella esecuzione dei differenti e non facili
pezzi da esse suonati dimostrarono tutto il valore dell'insegnamento
loro impartito.
Anche il saggio della scuola di canto del chiaro prof. Rosati riusci

molto interessante. Vi presero parte alunni ed alunne, a parecchi
dei quali, per la ottima scuola cui sono educate le loro belle, ar-
moniose e voluminose voci, sarà dato calcare con onore le mi-

gliori scene liriche nazionali e straniere. Fra di loro applauditis-
simi furono le signorine Lina Galli (soprano drammatico), Rosina
Luco (soprano leggero), Maria Piroli (soprano), signori Benvenuto
Franci (baritono) e Romeo Rossi (tenore).
Questi alunni ed il loro valente professore, che li accompagnava

al piano, riseossero grandi e generali applausi.
Oggi i saggi proseguono.
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Š. M. û Ile ha ricevuto ieri il prof. Tonelli, rettore

magnifico della R. Università di Roma, assieme al-

v. Ši Di Lauro dii'ettore della rivista Sapienza,.
Il prof. Tonelli presentò al Sovrano il « Numero

unico > compilato dal Comitato universitario nazionalo
per i paesi danneggiati dal terremoto.
Il Sovrano gradi vivamente l'offerta e s'intrattenne

a o sull'opera del Comitato, pel quale ebbe parole
di. auso.

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalla
dama di Corte duchessa Sforza-Cesarini e dal Genti-

o di Coge conte di Collegno, ha visitato, ieri l'al-
tro, l'esposizione dei lavori degli allievi all'Istituto di

San liichele.
IZAugusta Signora visitò con grande interessamento

tutti i lavori esposti esprimendo il suo compiacimento
pk l'ottíma riuscita della Mostra.
S. 41., nell'uscire dall'Istituto, venne acclamata dagli

allievi e dai ricoverati mentre il concerto dell'Istituto

suonava l'Inno Reale.

Per il rispetto agli stranieri. - S. E. il presidente del

Consiglio, ministro d·-Il'interno, ha diretto ai profetti del Regno la
segliente circolare telegrafica :
« Pöiehè qualche accenno vi è stato di dimostrazioni contro sud-

diti stranieri dimoranti in Italia e di tentati danneggiamenti allo
abitazioni od insegne, invito i signori prefetti e le dipendenti au-
totità di pubblica sicurezza ad esercitare la massima vigilanza e ad

ilnpelire qualunque offesa alle persone e alle proprietà.
È primo dovere di un popolo civile astenersi in qualsiasi circo-

stanza da atti di violenza o anche seinplicemente di stregio verso

chicchessia.
Di tale dovere il Governo è deciso ad imporre l'osservanza.

Voglia dare la massima pubblicità a queste mic istruzioni e cu-

rarne la rigorosa esecuzione.
« Salandra ».

La mutualità scolastica. - A Roma, nel teatro Quirino,
ietmattina, S. E. l'on. Luigi Luzzatti e la principessa Vittoria Co-

Tórma di Teano hanno consegnato agli alunai delle scuolo di Roma

la bianea bandiera della Mutualità.

Assisteva un numerosissimo eletto pubblico nonchè gran numero
di aiunni e alunne delle scuole municipali.
Sul palcoseenico attorno al tavolo d'onore avevano preso posto

la priiicipessa Vittoria Colonna di Teano, madrina della bandiera,
S. E. Ton. Luigi Luzzatti, presidente onorario della Mutualità sco-

lastica Romana, gli onorevoli Rava, Maggiorino Ferraris, WoEemborg,
Piotro Chiesa e Raineri, il prefetto di Roma comm. Aphel, il com-
Inendator Vincenzo Magaldi, vice-presidente dell'Istituto Nazionale

delle Assicurazioni, l'assessore della pubblica istruzione comm. Valli,
il prof. Carrara, pres.dente della Mutualità scolastica romana, il

ooinm. Vanni, consigliere di Stato, il comm. prof. Orazio Paretti di-
rettore generale della Cassa Nazionale di Previdenza, il prof. Mario

Casalini, it deputato belga Oscar Vermeersch ed altre cospicuo per-

a tialità. Molte altre di queste assistevano dai palchi e dalla platea.
Dopo l'esecuzione di un patriottico coro, compiuta dalle alunne,

pa&lrono irprof. Carrara, presidente della Mutualità di Roma, dando
comunicazione delle adesioni.

Ðopo aver comunicato le adesioni di S. E. 11 ministro della pub-
blica istruzione Grippo, del sottosegretario di Stato Rosadi e del

sindaco don Prospero Colonna, ringraziò la Cassa nazionale di pre-
Videnza e, per essa, il comm. Paretti, per la larga e cortese ospi-

talità accordata sempre alla Mutualità scolastica. yvivppiggyazia-
menti rivolse anche alla classe magistrale ed alla Scuola prof¾ssio-
nale femminile Margherita di Savoia.
Parlò poscia vivamente acclamato S. E. Luzzatti inneggiando alla

mutualità scolastica e rilevandone a cifre i benefizi.
Anche l'on. Chiosa Pietro parlo con vivo sentimento patriottico

sulla necessità sociale della mutualità scolastica. Il comm. Paretti,
direttore generale della Cassa nazionale di previdenza, esalto pur
esso la nobile missione sociale della mutualità e ve ine vivamente

applaudito.
Poscia ebbe luogo, tra la profonda commozione del pubblico, la

consegna della bandiera mentro gli alunni e le alunne cantavano

suscitando entusiasmo, l'inno di Mameli.

Compiuta la cerimonia venue da due alunne recitato un grazioso
bozzetto in versi scritto dall'on. Chiesa.
La bella festa lascio in tutti un indelebile ricordo.

**4 Anche a Torino ebbe luogo una simpatica festa della Mutua•

lità con la consegna ufliciale del gonfalone della Mutualitå scola-

stica locale, offerto dal Patronato subalpino della Cassa nazionale
di previdenza.
Erano presenti il comm. Bona, presidente del Patronato, i rap-

presentanti del prefetto e del sindaco, l'on. Casalini, parecchi con-
siglieri comunali, alire autorità e le rappresentanze delle scuole ele-
mentari.
Molte bambine e Lambini delle scuolo elementari cantarono inni

scolastici e patriottiai, sotto la direzione del maestro Pachner.
Il comm. Bona, con elevate parole, fece la consegna del gonfa-

lone, o a lui rispose il comm. Guyot, presidente della Mutualita

scolastica di Torino.
Parlarono poi il comm. Usseglio, per il sludaco, e l'on. senatore

Ferrero di Cambiano, presidente della Cassa nazionale di providenza
o della Mutualità scolastica.
Onoranze at Mille. - Genova ha, nella sua rappresentanza

municipale, continuato a tributare onoranze ai superstiti della glo-
riosa schiera. Nel pomeriggio di ieri, a Quarto, ebbe luogo un rice-
vimento offerto dal municipio ai superstiti della leggendaria spe-
dizione.

Gli invitati arrivarono da Genova in carrozze di gala e dopo avere
sostato alquanto ad ammirare il monumento inaugurato 11 5 maggio
proseguirono per la Casa comunale. Erano ad attenderli il prefetto,
comm. Rebucci, il sindaco di Genova, generale Massone, l'assessore

Leale, e il sindaco di Quarto, cav. Aloi, con la Giunta al completo.
Sul piazzale del municipio erano schierati gli alunni delle scuole

comunali con una rappresentanza delle scuolo comunali di Genova

che all'arrivo dei reduci dei Mille intonarono l'inno di Garibaldi

tra gli applausi e l'entusiasmo di tutta la popolazione intervenuta

alla festa.
Dopo breve saluto del siadaco di Quarto, venne letto il processo

verbale della de!iberazione con la quale il comune di Quarto ac-
corda la cittadinanza onoraria ai superstiti della gloriosa spedi-
ZIOLO.

Ai Mille e alle autorità é stata offerta una targa ricordo in ar-

gento, opera dello scultore Baroni autore del monumento.
E stato poi servito nella Sala consigliare un rinfresco.
Alle 17.30 i reduci e le autorità lasciarono Quarto calorosamente

salutati dalla folla.
Scusarono l'assenza Pon. Bettolo, deputato del collegio, che ha

dovuto partire per Roma e Gabriele d'Annunzio, perchè indisposto.
Pro Balmatia. -- Nell'aula massima del Collegio romano,

presente numeroso ed eletto pubblico, si o inaugurato, iermattina,
il convegno « Pro Dalmazia italiana ».

La riunione era presieduta dall'on. duca di Cesaro, che saluto gli
interveauti beneaugurando ai loro lavori. Il prof. Ettore Pais tenne,
fra applausi, il discorso-programma del convegno: « La romanità

della Dahnazia ».

Nel pomeriggio il convegno tenne un'aßra riunione esaurendo

con essa i suoi lavoci.
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en Ï4døde. L 'Presenti il pro-sindado bobiîn. ApoÚoni e
Íiat cdhie altde autorità municipali scolastiché, il comm. Martini,
R. provveditore agli studi, il cav. Sequi in rappresentanza del pre-
fetto, e nuinerosi direttori e insegnanti di scuole tecniche e arti-
stiche, ebbe luogo l'altro ieri la premiazione degli alunni della
scuola preparatoria dello arti ornamentali, di Roma.
Parlarono applauditi il comm. Giovannoni, ponendo in rilievo il

brillante percorso fatto dalla scuola, ed il comm. Apolloni, ringra-
ziando le autoritå convenute.
Indi si procedette alla premiazione, fra applausi.
Benelleenza. -- 11 Consiglio di amministrazione deg_li Asili in-

fantili israelitici di Roma ha deliberato di mettere a disposizione
del Comitato romano trenta posti presso gli asili, per altrettanti
bambini appartenenti a famiglie povere di richiamati al servizio
militare, senza distinzione di religione, purchè i bambini abbiano i
requisiti voluti per l'ammissione ai giardini d'infanzia e si unifor-
mino al regolamento intorno anche per l'orario.
I 1,ambini godranno, gratuitamente, della refezione giornaliera e

dell'identico trattamento che hanno i bambini ricevuti normal-
mente.
Marina mercantile. - Il Loredano, della Società veneziana,

è partito.da Aden per calcutta. - Il Manin, id., ó partito da New
York per Venezia. - L'Europa, della Veloce, è giunto a New York.

T.ELEGEA1V.OMEI

LONDRA, 8.-In un discorso pronunciato aLondra,LloydGeorge
ha dichiarato :

Mi si domanda spesso quanto tempo durerà Ja guerra. Non posso
rispondero che con le parole di Abraham Lincoln: Essa terminerà
quando lo scopo sarà raggiunto. Ed io spero per Dio che essa non
terminerà prima che questo momento sia venuto.

11 fine supremo della guerra é la libertà de]I'Europa e la caduta
della casta militare prussiana, che ha l'ambizione di dominare
l'Europa. Per ottenere questo scopo l'Europa deve pagare un prezzo
spaventevole in uomini e in danaro. È necessario che siamo pronti
a pagare la nostra parte o a cadere per sempre in uno stato di
yassallaggio.
Come Deinburg ha esposto a New York, l'aspirazione della Ger-

mania è di ottenere il dominio del mare per assoggettare la Rus-
sia, 1:Inghilterra e la Francia. Ma vi sono centinaia di migliaia di
nostri soldati che fanno coraggiosamente il loro dovere per resi-
stere a questa tirannia, e no restano ancora due milioni egual-
mente valorosi.
BUDAPEST, 8. - La sottoscrizione del secondo prestito di guerra

al 6 */, e della rendita 5 1/2 /, è fissata dal 12 al 23 maggio.
Il corso del prestito di guerra 6°/, ó 98; quello della rendita,

5 I 2 */4 è 91,20.
NISCH, 8. - Il nuovo ambasciatore di Russia a Roma, signor De

Giers che si reca a raggiungere il suo posto, è giunto a Nisch ieri
sera.
Il presidente del Consiglio, Pasic, ha offerto in onore di De Giers

una cola2ione alla quale ha assistito anche 11 principe ereditario.
Stasera ha avuto luogo un pranzo alla Legazione di Russia, ove

l'ambasciatoro De Giera è alloggiato.
LIVERPOOL, 8. - Al momento in cui il Lusitania affondava le

scialuppe del piroscafo restavano sospose e rimanevano il bilico
sopra le onde.
Da Qu eenstown il Lusitania domandò soccorso alle 2,15.
Il a ice ammiraglio Cock mando tutti i rimorchiatori e i battelli

dispocibili; ma alla maggior parte di queste navi occorsero due oro
circa l er giungere sul luogo della catastrofe.
LONDRA, 8. - La Compagnia Cunard dire che venti saialuppe

del Lusitania e altre sedici imbareazioni erano sul luogo del,di-
sastro prima che 11 Lusitania fosse inghiottito dalle onde.

Fra papseg eri si rovavano VAnderþilt, ligag,Pereg.,W 001-
lezionista'di' o gètti d'arte a TilbyteWril Chirles' TAnman:
LONDRA, D. -- Si hanno le seguenti cifre circa le perdite nell'af-

fondamento del transatlantico Lusitania:
Mancano 1502 persone; 703 sono state salvate, tua 45dîessesono

morte dopo il salvataggio.
Fra i passeggeri di prima classe vi erano tre greci, uno svizzero,

106 americani; fra quelli di seconda, cinque francesi, un italiano,
un belga, 65 americani; fra quelli di terza classe vi eranotregreci
e 17 americani.
La scusa della Germania che il Lusitania fosse armato viene

smentita.
La maggior parte dei cadaveri ritrovati sono di donne e di fan-

ciulli.
L'Ammiragliato ritiene che non si possa sperare di trovare altri

superstiti.
I siluri che sono scoppiati nell'interno della nave hanno svilup-

pato gas soffocanti, che hanno fatto perdere i sensi a numerosì
viaggiatori.
LONDRA, 9. - I giornali hanno da New York :

In seguito all'affondamento del Lusitania, si manifestano in tutte
le classi della società americana indignazione e dolore.
Numerose persone prevedono la rottura delle relazioni diploma,

tiche fra gli Stati Uniti e la Germania; si ritengono possibili vio-
lente manifestazioni antitedesche.
Giungono a Londra da ogni parte del mondo dispacci che deplo-

rano la perdita del Lusitania.
I

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOBB
del R. Osservatorio astromoanteo al Collegio Bonname

9 maggio 1915.
L'altezza della stazione è di metal . . . . . 50.60
Il barometro a 0*, in millimetri e al mare, , 761.6
Termometro centigrado al aerd . . . . . . . 25.0

Tensione del vapore, in mm. . , , , , , , ,
10.45

Umidità relativa, in eentesimi
. , , . , , . 44

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . SW

Veloeithinkm..,,........,.... 10

Stato del etele , , , . . . , , , , , , , , , 3¡4 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore

, , , , , 25.9

Temperatura minima, 14. . . . , , , , , , , 14.8

Ploggiainmm................ -
9 maggio 1915.

In Europa: pressione massima 772 sulla Baviera, minima 7ôl sulla
Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometrica ovunque discesa

fino a 2 mm. temperatura diminuita isole, aumentata altrove; oielo
nuvoloso, pioggie isole, alto versante Tirreno, vario altrove.
Barometro: massimo 764 versante jonico, minimo 7ôl coste sarde

meridionali.
Probabilità :

Regioni settentrionali: venti deboli l° quadrante, cielo nuvoloso,
qualche pioggierella temporalesca, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: venti deboli ancora meridionali, cielo nu-

Voloso, temperatura sciroccale.
Versante adriatioo: venti moderati 1* quadrante nord, del 26

rimanente, cielo nuvoloso, pioggierelle qua e la temporalesche, sul,
l'alto versante temperatura stazionaria, mare mosso.
Versante tirrenico: Venti moderati 1° quadrante nord, quasi

forti del 2° centro, del 3° altrove, oleto nuvoloso, piogge tempora-
losche specie centro e sud, temperatura diminuita,mare agitato costa
meridionali e insulari.
Versante jonico: venti forti 2° quadrante, cielo nuvoloso, pioggia

temporalesche, temperatura sciroccale, mare agitato.
Coste libiche: Venti forti 3° quadrante, oielo nuvoloso, tempera..tura diminuita, mare agitato.
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Rollettino meteorico delPulllelo centrale di Ineteorologli e geoninamica
ILoinua,9 naaggio 1915.

TEPKRATUR& TEMPERATURA
87A10 STATO precedento STATO STATO precedente

BTAZIONI
del e i a le del mare manimr. minima

STAIfONI
de I e i elo del mare mm.nima minima

ore 8 ore 8
,

nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 21 oss

Liguria To:cana

E arto biaarizio . . ,
3 4 aopetto lezg.nlosso 22 0 19 0 Lucen

. . . , , , caliginoso -- 26 0 12 0

Ban Retno . , , . .
coperto inosso 23 0 19 0 Ples

. , , , . . . calippnoso -- 26 0 12 0

genova . •. . . . .
nebbioso calcio 23 0 17 0 LJvorno , . . ,

. coperto caln10 24 0 15 0

Spezia , , , , , , , coperto enleno 24 0 16 0 F3renze - , , , . . .
sereno -- 28 0 14 0

Arezzo . . . . . . .
serono -- 25 0 13 0

Siena
. . . . . .

sereno -- 27 0 16 0

Fiantante
Grosseto

, . . . , 112 coperto -- 25 0 12 0

Caneo , , , .' . . . coperto -- 23 0 15 0
Cari'

T)?ino . . . . . , ,
coperto -- 23 0 14 0

Alessandrio , , , .
l¡4 coperto ..- 25 0 10 0

Novara. . . . , , .
sereno --- 25 0 IS 0 Rome . . . . . . . 124 ûoperto - 25 0 15 0

DKunodossola . . . ,
coperto -- 26 0 11 0

Festaate Altriatico
MiridionaAe

Zeusósrdia
Texacae . . , ... . coperto -- 23 0 11 0

Pavia . . , , , , . l¡4 cope to .. 26 0 12 0 Chieti , . . . . . . sereno -- 22 0 15 0

bfilano . . . . . . . 112 coperto ..
17 0 15 0 •

. . . . . . screa¢> - 21 0 12 0

t trio .
| coperto 6 0 12 0 Pog.ia . . . . . . coperto --

.

25 0 15 0

89rg no . , , . . uuperto - 2 0 17 0 Br . . . . . . . . se en cain1) 0 00 112 0

Cronaona . . . . . . 112 coperto -.
27 0 10 0

étantova . . . . . .
sereno ..

24 0 15 0 V>raenJe
Afaditerraneo
IÆgridionale

Tarsete ,Taranto , , , . . .
noverto nl. agitato 23 0 15 0

Caserta . . . . . . sereno -- 28 0 14 0

Verona . . . . . . . Ill coperto ..
27 0 10 0 Napoli . . . . . . « 114 coperto calulo 24 0 16 0

Belluno . . . . . . coperta ,. 21 0 15 0 Benevento . . . . .
serene -- 27 0 13 0

Udine. . . . . . . . coperto ..
23 0 10 0 Avellino . . . . .

Treviso. . . . . . . copey¢c .-
24 0 10 0 >ílisto . . . . .

|
. 112 coperto -- 24 0 13 0

Vieenza . . . . . . 112 aoperto --
23 0 12 0 Potenza . . . . . . sereno -- 23 0 12 0

Venezia . . . . . coperto cahno 22 0 18 0 Casenza . . .
-- --

-- --

Padova. . . . . . . nebbioso
.

-
25 0 17 0 triolo . . . . . 3[4 coperto -- 15 0

,
9 0

Rovigo . . . . . . . coperto -- g6 O 15 0

.20magna,9niilt
&ilia

T::spani , . . . . 112 coperto cainpa 25 0 14 0

Pineensa . . . . 3¡4 coperto ...
24 0 14 0 Palernlo

. . . . . .
3 4 aoperto cahno 23 0 14 0

Parula . . . . . . . serene -- 25 0 10 0 PortoEnapedocle . .
-- -- -- --

Reggio Brailia. . . .
--

-

--
-- Caltanissetta . . , coperto -- 20 0 12 0

Liodena . . . . . . 3¡4 coperto -- 24 0 14 0 Messina . . . , , 114 aoperta rnosso 19 0 16 0

Ferrara . . . . . . coperto 24 0 14 0 Catania .
,

. . . . copetto agitato 22 0 12 0

Bologna . . . . . . sereno 24 0 15 0 Straansa . . , , , coperto legg.nrosso 23 0 16 0
Foril . . . 2 , . 114 coperto --

24 0 15 0

ãard«gna

MarcAC-Umdri .

, , , ,
,

L2 coperto - 24 0 15 0
681¾ , . . lie ooperto calmo 21 0 9 0

Pesare . , , .
314 coperte calulo 21 0 13 0

Aneona - , , coperto calino 21 0 lu 0 ,

Urbimo . . . . . . .
3: 4 eeperto -

23 0 14 0
a.,ibia

¾acerata , , , . 3(4 aoperto 23 a : 15 0

Agood Picane , sereno ; 24 0 12 0 Tripot
,

, .
-- -- ..

94trugia. . , , , lid coperto -- 19 0 | 14 0 hengasi , , . . .
-- --

..

Direttore• G. B. RAIX.min Ep~r e en us-elen TTTVND RAPPAELE. Veenf• respommMie.


